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infrastrutture: finanziamenti milionari

Porto di Trieste, grazie all' Ue due progetti lanciati al futuro

Allo studio la fornitura di elettricità alle navi ormeggiate per abbattere le emissioni e la realizzazione del terminal
ferroviario al posto dell' area a caldo della Ferriera

Diego D' Amelio / trieste Il porto di Trieste cresce e nei prossimi anni le

proteste dei cittadini contro l' inquinamento rischiano di spostare il mirino

dalla Ferriera di Servola alle navi all' ormeggio. L' Autorità portuale ha così

cominciato a studiare il cold ironing: tecnicismo anglosassone che prevede l'

Il Piccolo

Trieste
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cominciato a studiare il cold ironing: tecnicismo anglosassone che prevede l'

elettrificazione delle banchine e il collegamento delle imbarcazioni a sistemi di

alimentazione che non richiedano di tenere accesi 24 ore su 24 i generatori

che danno energia alle tante funzioni che una nave deve garantire anche

quando è ferma ai moli. Lo scalo triestino si è appena aggiudicato il progetto

europeo "European flagship action for cold ironing in ports", il cui obiettivo è

mettere in campo soluzioni capaci di abbattere l' inquinamento dei motori,

grazie alla fornitura di elettricità in banchina. Questione di non poco conto, se

l' Arpa stima che il 20% delle emissioni di polveri sottili e diossido di azoto a

Trieste dipendono dalle navi che sostano in porto e in rada. Con durata

biennale e un budget di circa 7,3 milioni di euro, di cui 800 mila destinati a

Trieste, il progetto è cofinanziato al 50% da fondi europei e vede un

partenariato composto da 16 scali di sette diversi Paesi Ue. Trieste potrà

procedere alla progettazione del cold ironing per Molo V, Piattaforma logistica e banchine di Monfalcone. Il quadro

potrà così dirsi completo per tutti i terminal sotto la gestione dell' Autorità di sistema, dal momento che analoghi studi

sono già stati realizzati per Molo VI, Molo Bersaglieri e Molo VII. L' Authority informa di essersi aggiudicata anche un

secondo progetto europeo, anch' esso finanziato attraverso il programma comunitario Connecting Europe Facility. Si

tratta in questo caso della proposta "Port of Trieste: railway terminal and Lng facility, dedicato alla realizzazione di

studi nell' area della Piattaforma logistica, dove si giocherà la parte più importante dello sviluppo della portualità

giuliana. Il progetto terminerà a maggio 2022 e avrà un budget totale di 6 milioni di euro, di cui 325 mila destinati all'

Autorità portuale, grazie a un cofinanziamento Ue al 50%. Al centro degli approfondimenti ci sarà in questo caso la

progettazione e la redazione della documentazione per la valutazione di impatto ambientale del nuovo terminal

ferroviario, che sorgerà al posto dell' area a caldo della Ferriera e che sarà posto a servizio della Piattaforma

logistica e del futuro sviluppo del Molo VIII. Oltre ad occuparsi di binari, l' iniziativa definirà la progettazione

preliminare di un deposito di stoccaggio di gas liquido, con cui l' Autorità conta di creare un' infrastruttura che

consentirà di fare il il pieno di gpl ai tir in transito. Non mancherà infine il disegno dell' architettura di un sistema di

scambio di dati elettronici tra il nuovo terminal ferroviario, la Piattaforma e il Port Community System, già in uso da

parte dell' Autorità portuale per tenere monitorati tutti i traffici di terra e di mare. Per il presidente dell' Autorità portuale

Zeno D' Agostino, «l' approvazione delle due proposte rappresenta la nostra affidabilità ed è un nuovo passo avanti in

termini di finanziamenti che contribuiscono a stimolare la crescita e la competitività del nostro porto, apportando

benefici dal punto di vista socioeconomico e ambientale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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[ § 1 6 1 5 8 3 7 8 § ]

Porti:Trieste vince 2 progetti Ue cofinanziati programma CEF

(ANSA) - TRIESTE, 18 LUG - Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi

progetti europei co-finanziati dal Programma CEF (Connecting Europe

Facility). Il primo, RTALF - Port of Trieste: Railway Terminal And LNG Facility,

ha come oggetto studi e progettazioni nell' area della Piattaforma Logistica;

avrà un budget totale di circa 6 milioni di euro, di cui 326 mila per l' Authority.

RTALF sarà co-finanziato al 50 per cento da fondi europei e terminerà a

maggio 2022. Il secondo progetto, EALING - European flagship Action for

coLd ironING in ports, ha un obiettivo green ed è focalizzato sull '

elettrificazione delle banchine. Con durata biennale e un budget totale di circa

7,3 milioni di euro, di cui 800 mila per il porto di Trieste, il progetto è co-

finanziato per metà da fondi europei e ha un ampio partenariato composto da

16 porti di 7 Paesi europei. Per il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino "l' approvazione delle due

proposte rappresenta la nostra affidabilità ed è un nuovo passo avanti in

termini di finanziamenti che contribuiscono a stimolare la crescita e la

competitività del nostro porto, apportando notevoli benefici sia dal punto di

vista socioeconomico che ambientale". (ANSA).

Ansa

Trieste
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[ § 1 6 1 5 8 3 7 6 § ]

IL PORTO DI TRIESTE SI AGGIUDICA DUE NUOVI PROGETTI EUROPEI COFINANZIATI
DAL PROGRAMMA CEF

Trieste- Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi progetti europei co-

finanziati dal Programma CEF (Connecting Europe Facility). Il primo,

denominato RTALF - Port of Trieste: Railway Terminal And LNG Facility, ha

come oggetto alcuni studi e progettazioni nell' area della Piattaforma

Logistica. Il progetto avrà un budget totale di circa 6 milioni di euro, di cui

326.500 euro per l' Authority. RTALF sarà co-finanziato al 50% da fondi

europei e terminerà a maggio 2022. Tra le attività principali va annoverata la

progettazione e redazione della documentazione per la valutazione di impatto

ambientale del nuovo terminal ferroviario a servizio della Piattaforma

Logistica. La progettazione preliminare di un deposito di stoccaggio di LNG in

porto, nonché la definizione dell' architettura di un sistema di scambio dati

elettronici tra il nuovo terminal ferroviario e il Port Community System dell'

Autorità d i  Sistema Portuale. Il secondo progetto denominato EALING -

European flagship Action for coLd ironING in ports, ha invece un obiettivo

green ed è focalizzato sull' elettrificazione delle banchine. Con durata biennale

e un budget totale di circa 7,3 milioni di euro, di cui 800.000 per il porto di

Trieste, il progetto è co-finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7

Paesi europei. Nell' ambito del progetto la priorità sarà quella di ridurre le emissioni dei motori nel porto. Lo scalo

giuliano si occuperà di elaborare la progettazione del cold ironing per il Molo V, la Piattaforma Logistica e per le

banchine del porto di Monfalcone. Questa tecnologia permetterà di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da

terra, mentre sono ferme in banchina. Grazie ad EALING si potranno completare dunque gli ultimi tasselli per la

progettazione del cold ironing in tutti i terminal dei due scali dell' Autorità di Sistema, dopo aver realizzato analoghi

studi per il Molo VI con il progetto TalkNET e per il Molo Bersaglieri e Molo VII grazie ai fondi dei progetti europei

METRO e SUSPORT: segno che il porto di Trieste è sempre più votato ad una filosofia sostenibile. Per il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino: 'L' approvazione delle due proposte

rappresenta la nostra affidabilità ed è un nuovo passo avanti in termini di finanziamenti che contribuiscono a stimolare

la crescita e la competitività del nostro porto, apportando notevoli benefici sia dal punto di vista socioeconomico che

ambientale'.

Il Nautilus

Trieste
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[ § 1 6 1 5 8 4 0 3 § ]

Trieste si aggiudica due nuovi progetti Ue

D'Agostino: l'approvazione delle due proposte rappresenta la nostra affidabilità

Vezio Benetti

TRIESTE Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi progetti europei co-

finanziati dal Programma Cef (Connecting Europe Facility). Il primo,

denominato RTALF Port of Trieste: Railway Terminal And Lng Facility, ha

come oggetto alcuni studi e progettazioni nell'area della Piattaforma

Logistica. Il progetto avrà un budget totale di circa 6 milioni di euro, di cui

326.500 euro per l'Authority. RTALF sarà co-finanziato al 50% da fondi

europei e terminerà a Maggio 2022. Tra le attività principali va annoverata la

progettazione e redazione della documentazione per la valutazione di impatto

ambientale del nuovo terminal ferroviario a servizio della Piattaforma

Logistica. La progettazione preliminare di un deposito di stoccaggio di Lng in

porto, nonché la definizione dell'architettura di un sistema di scambio dati

elettronici tra il nuovo terminal ferroviario e il Port Community System

dell'Autorità di Sistema portuale. Il secondo progetto denominato EALING

European flagship Action for coLd ironING in ports, ha invece un obiettivo

green ed è focalizzato sull'elettrificazione delle banchine. Con durata biennale

e un budget totale di circa 7,3 milioni di euro, di cui 800.000 per il porto di

Trieste, il progetto è co-finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7

Paesi europei. Nell'ambito del progetto la priorità sarà quella di ridurre le emissioni dei motori nel porto. Lo scalo

giuliano si occuperà di elaborare la progettazione del cold ironing per il Molo V, la Piattaforma Logistica e per le

banchine del porto di Monfalcone. Questa tecnologia permetterà di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da

terra, mentre sono ferme in banchina. Grazie ad EALING si potranno completare dunque gli ultimi tasselli per la

progettazione del cold ironing in tutti i terminal dei due scali dell'Autorità di Sistema, dopo aver realizzato analoghi

studi per il Molo VI con il progetto TalkNET e per il molo Bersaglieri e Molo VII grazie ai fondi dei progetti europei

Metro e Susport: segno che il porto di Trieste è sempre più votato ad una filosofia sostenibile. Per il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale, Zeno D'Agostino: L'approvazione delle due proposte

rappresenta la nostra affidabilità ed è un nuovo passo avanti in termini di finanziamenti che contribuiscono a stimolare

la crescita e la competitività del nostro porto, apportando notevoli benefici sia dal punto di vista socioeconomico che

ambientale.

Messaggero Marittimo

Trieste
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[ § 1 6 1 5 8 3 7 7 § ]

Il porto di Trieste vince due progetti Ue da oltre 1,1 milioni di euro cofinanziati dal
programma CEF

Trieste - Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi progetti europei co-

finanziati dal Programma CEF (Connecting Europe Facility). Il primo,

denominato RTALF - Port of Trieste: Railway Terminal And LNG Facility , ha

come oggetto alcuni studi e progettazioni nell' area della Piattaforma

Logistica. Il progetto avrà un budget totale di circa 6 milioni di euro , di cui

326.500 euro per l' Authority . RTALF sarà co-finanziato al 50% da fondi

europei e terminerà a maggio 2022. Tra le attività principali va annoverata la

progettazione e redazione della documentazione per la valutazione di impatto

ambientale del nuovo terminal ferroviario a servizio della Piattaforma

Logistica. La progettazione preliminare di un deposito di stoccaggio di LNG in

porto, nonché la definizione dell' architettura di un sistema di scambio dati

elettronici tra il nuovo terminal ferroviario e il Port Community System dell'

Autorità d i  Sistema Portuale. Il secondo progetto denominato EALING -

European flagship Action for coLd ironING in ports , ha invece un obiettivo

green ed è focalizzato sull' elettrificazione delle banchine. Con durata biennale

e un budget totale di circa 7,3 milioni di euro , di cui 800.000 per il porto di

Trieste, il progetto è co-finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7

Paesi europei. Nell' ambito del progetto la priorità sarà quella di ridurre le emissioni dei motori nel porto. Lo scalo

giuliano si occuperà di elaborare la progettazione del cold ironing per il Molo V , la Piattaforma Logistica e per le

banchine del porto di Monfalcone. Questa tecnologia permetterà di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da

terra, mentre sono ferme in banchina. Grazie ad EALING si potranno completare dunque gli ultimi tasselli per la

progettazione del cold ironing in tutti i terminal dei due scali dell' Autorità di Sistema, dopo aver realizzato analoghi

studi per il Molo VI con il progetto TalkNET e per il Molo Bersaglieri e Molo VII grazie ai fondi dei progetti europei

METRO e SUSPORT . 'L' approvazione delle due proposte rappresenta la nostra affidabilità ed è un nuovo passo

avanti in termini di finanziamenti che contribuiscono a stimolare la crescita e la competitività del nostro porto,

apportando notevoli benefici sia dal punto di vista socioeconomico che ambientale', ha dichiarato il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino .

Ship Mag

Trieste
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I porti di Trieste e Venezia fanno il pieno di progetti europei Cef

Il porto di Trieste si è aggiudicato due nuovi progetti europei co-finanziati dal

Programma CEF (Connecting Europe Facility). Il primo, denominato RTALF -

Port of Trieste: Railway Terminal And LNG Facility, ha come oggetto alcuni

studi e progettazioni nell' area della Piattaforma Logistica. Il progetto avrà un

budget totale di circa 6 milioni di euro, di cui 326.500 euro per l' Authority.

RTALF sarà co-finanziato al 50% da fondi europei e terminerà a maggio

2022. Tra le attività principali va annoverata la progettazione e redazione della

documentazione per la valutazione di impatto ambientale del nuovo terminal

ferroviario a servizio della Piattaforma Logistica. La progettazione preliminare

di un deposito di stoccaggio di Gnl in porto, nonché la definizione dell'

architettura di un sistema di scambio dati elettronici tra il nuovo terminal

ferroviario e il Port Community System dell' Autorità di Sistema Portuale. Il

secondo progetto denominato EALING - European flagship Action for coLd

ironING in ports, ha invece un obiettivo green ed è focalizzato sull'

elettrificazione delle banchine. Con durata biennale e un budget totale di circa

7,3 milioni di euro, di cui 800mila per il porto di Trieste, il progetto è co-

finanziato al 50% da fondi europei e vede un ampio partenariato composto da 16 porti di 7 Paesi europei. Nell'

ambito del progetto la priorità sarà quella di ridurre le emissioni dei motori nel porto. Lo scalo giuliano si occuperà di

elaborare la progettazione del cold ironing per il Molo V, la Piattaforma Logistica e per le banchine del porto di

Monfalcone. Questa tecnologia permetterà di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da terra, mentre sono

ferme in banchina. Grazie ad EALING si potranno completare dunque gli ultimi tasselli per la progettazione del cold

ironing in tutti i terminal dei due scali dell' Autorità di Sistema, dopo aver realizzato analoghi studi per il Molo VI con il

progetto TalkNET e per il Molo Bersaglieri e Molo VII grazie ai fondi dei progetti europei METRO e SUSPORT:

segno che il porto di Trieste è sempre più votato ad una filosofia sostenibile. Anche al porto di Venezia sono stati

approvati due progetti inclusi nel programma Cef. Si tratta di Channeling the Green Deal for Venice e Ealing (lo stesso

di Trieste) per i quali saranno destinati 4,35 milioni di euro (3,5 milioni di euro + 850 mila euro). Si tratta della quota

più altra tra quelle previste per i porti italiani.

Shipping Italy

Trieste
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La cura del ferro

Uno dei tre gioielli di Trieste (gli altri due Miramare e il Museo ferroviario) è

ormai fermo da quattro anni. La Transalpina ha richiesto sei anni per essere

riattivata. La triste vicenda del Tram de Opcina induce a una riflessione

sull'approccio degli amministratori alla promozione della mobilità sostenibile a

misura di pedone, nell'interesse dei turisti e dei cittadini. La cura del ferro si è

rivelata decisiva per la rinascita del Porto di Trieste grazie alla lungimiranza di

Zeno D'Agostino che è riuscito a sfruttare al meglio le infrastrutture ferroviarie

esistenti, trascurate invece dalla stanca gestione Monassi. Al contrario, la

cura del ferro è fuori dall'orizzonte culturale del Sindaco di Trieste che limita

alla sola automobile la soluzione della mobilità, trascurando treni e tram: non

ama la rotaia. Ora anche il nostro primo cittadino dovrebbe comprendere che

senza la piena efficienza della rotaia è compromessa sia la logistica per le

merci che la mobilità sostenibile per i viaggiatori. I motivi non sono solo

economici ma investono soprattutto la salvaguardia ambientale e la

sicurezza. Il disinteresse per il Tram di Opicina diventa emblematico della

scarsa attenzione all'integrazione dei trasporti, attraverso la cura del ferro,

che è fondamentale per una città vivibile. Ma non è un caso unico: disinteresse per il progetto Stream con

conseguente contenzioso milionario con l'Ansaldo a carico del Comune; disinteresse per la Metropolitana leggera già

finanziata dalla giunta Illy; disinteresse per il Tramway realizzato da Cosolini. In definitiva, la cura del ferro, attraverso

la piena utilizzazione di tram e treno, è l'ultimo dei pensieri del nostro Sindaco. A pagarne le spese sono turisti e

cittadini che aspettano da anni, insieme con il Tram di Opicina, un trasporto pubblico integrato basato su treni degni di

una città europea. L'obiettivo di una moderna mobilità richiede uno scatto d'orgoglio come quello dimostrato da

D'Agostino per la logistica. «Se quattro anni vi sembran pochi...». Luigi Bianchi presidente Camminatrieste

Il Piccolo

Trieste
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L' allarme di Confindustria: «Le compagnie di navigazione tornino a Venezia»

Secondo gli operatori economici, le attuali limitazioni di servizio impediscono al Porto di Venezia di riacquisire
competitività

«Le Compagnie di navigazione tornino a Venezia»: è la richiesta degli

operatori economici, impegnati nella complessa fase di ripresa a seguito della

pandemia. Per tornare a spedire e ricevere le merci a Venezia, con transit-

time migliori e a costi competitivi, secondo gli esperti serve un potenziamento

della frequenza dei servizi di linea porta container e investire per mettere "in

acqua" servizi offerti tramite shuttle o feeder, che colleghino con maggior

frequenza i porti cosiddetti hub, quali ad esempio Malta, Pireo, Damietta, Port

Said.«È inoltre necessario un aumento della disponibilità complessiva di stiva,

per soddisfare le esigenze del Nord Est, di parte della Lombardia, dell' Emilia

Romagna e del Trentino Alto Adige. Strategico, infine, il ripristino dell' unico

servizio diretto che transitava per il Porto Commerciale di Venezia e che è

stato soppresso dallo scorso mese di maggio - spiegano gli operatori

economici -. Le attuali limitazioni di servizio impediscono al Porto di Venezia

di riacquisire quella competitività che oggi serve al sistema economico

veneto. Le merci che non scalano a Venezia vengono dirottate sui porti

tirrenici, che spesso non sono in grado di assorbire tutto il traffico su gomma.

Basti pensare alle arterie autostradali che collegano il porto di Genova, spesso congestionate o inefficienti a causa

della presenza di cantieri». «Venezia, per natura, è crocevia - dice il presidente di Confindustria Venezia area

metropolitana di Venezia e Rovigo, Vincenzo Marinese -. La sua collocazione, il suo sistema produttivo e

infrastrutturale la rendono attrattiva per tutto il mondo. L' allarme non può rimanere inascoltato. È un monito che

riguarda quasi la totalità delle regioni del nord, che basano il proprio pil sull' export. In questo momento dobbiamo

riprenderci la produttività che abbiamo perso, per salvaguardare i posti di lavoro e ridurre il rapporto deficit-

Pil».Confindustria ha avviato alcuni progetti incentrati sulla capacità di attrarre investimenti e di riportare «a casa» le

aziende. «In questa fase non è ammissibile che il Governo non ci sostenga - aggiunge Marinese -. Ogni perdita di

tempo sarà difficilmente comprensibile. Il mancato decisionismo di questi anni, infatti, ha determinato questo

risultato».

Venezia Today

Venezia
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Spiagge libere senza toilette, bagni chimici solo nel posteggio

L' Authority non sanifica i gabinetti come invece accade nel parcheggio del traghetto Gli stabilimenti privati confinanti
bloccano per norme Covid l' ingresso dei bagnanti

Arianna Codato / SAVONA Sarà un' altra domenica incandescente sulle

spiagge libere di Savona con le normative anti-covid che costringono a

contingentare gli accessi e per la mancanza di servizi igienici. Nonostante le

richieste sia da parte degli stabilimenti balneari sia dal sindaco Ilaria

Caprioglio, per il grave rischio di emergenza sanitaria, l' Autorità di sistema

portuale ha dato recentemente un ulteriore diniego per l' installazione dei bagni

chimici, solitamente posizionati al Prolungamento e a Zinola. Impossibile per

Autorità Portuale garantire la disinfezione continua prevista dai protocolli

sanitari come realizzato invece da Savona Terminal per i bagni chimici

installati nel parcheggio sotto al Pria mar per i passeggeri in attesa dei

traghetti che partono ogni venerdì per Tangeri. Negli ultimi fine settimana molti

savonesi hanno protestato per que sta mancanza che, inevitabilmente,

provoca enormi disagi ai frequentatori della spiaggia libera, circa seimila i

posti disponibili lungo il litorale, e in particolare per i giardini del Prolungamento

e del fronte mare di Zinola diventati in parte latrine a cielo aperto. Il problema

principale Ë per i titolari degli stabilimenti confinan ti alle libere che, da

ordinanza e proprio per le normative in vigore, non potrebbero consentire l' accesso libero alla struttura e quindi

nemmeno l' uso dei servizi igienici, che non sono pubblici ma di una privata attività. Proprio per questo all' ingresso

dei Bagni Savona al Prolungamento il titolare si Ë vi sto costretto ad esporre un cartello dove viene spiegato che a

causa delle normative sanitarie non Ë possibile usufruire delle toilette se non per i clienti del bar o dello stabilimento.

«I colleghi che confinano con le libere di Savona quest' anno sono in grossa difficoltà - spiega Enrico Schiappapietra,

presidente regionale del Sindacato Balneari o negli stabilimenti vige l' accesso limitato per garantire gli spazi e,

soprattutto, dobbiamo avere la tracciabilità delle persone che frequentano la spiaggia. Contatti che si sono dimostrati

fondamentali come nel caso del contagio avvenuto a Savona di 18 persone che hanno cenato insieme. Se però dalla

libera le persone entrano ed escono in continuazione non possiamo garantire questi protocolli». Il problema della

sanificazione dei bagni chimici Ë stato superato da Comune, Ata e Terminal Auto spa all' interno di accordo per

gestire l' afflusso dei passeggeri che il giovedì sera arrivano in prossimità del porto di Savona per imbarcarsi la

mattina dopo sul traghetto per Tangeri. Dal nove luglio ogni giovedì viene riservata un' area di sosta all' interno del

parcheggio gestito da Ata sotto la fortezza del Pria mar per ospitare le auto dei passeggeri in transito, evitando l'

intasamento delle strade vicine con soste vietate, e sono stati installati per questo, sempre all' interno del parcheggio,

due bagni chimici. Una ditta, incaricata si occupa della sanificazione degli stessi nelle giornate di accesso.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Negli ultimi anni la costa savonese ha subito gravi danni

Una diga soffolta per proteggere il litorale di Vado dall' erosione

Il Provveditorato alle Opere pubbliche ha autorizzato la Port Authority ad avviare il bando di gara. Il cantiere dovrebbe
partire in autunno

ANTONIO AMODIO VADO LIGURE Più vicina la realizzazione delle opere a

difesa della costa di Vado Ligure, tanto attese in questi mesi per il fenomeno

dell' erosione e per la protezione del litorale e dell' Aurelia in caso di

mareggiate. Venerdì il Provveditorato interregionale delle opere pubbliche ha

trasmesso al Comune di Vado e all' Autorità d i  Sistema della Liguria

Occidentale, l' avvenuta intesa tra Stato e Regione che consente di dare il via

ai cantieri. Si tratta di realizzare un pennello, o diga soffolta in prossimità del

Rio Valletta e una protezione per salvaguardare i bagni Karibu e la spiaggia

libera attrezzata in caso di onde anomale e di mareggiate. Le opere sono a

carico dell' Autorità d i  Sistema che ora potrà avviare le procedure per

assegnare i lavori e far partire il cantiere. Si pensa entro l' autunno. Molte

erano state le sollecitazioni venute dall' amministrazione Giuliano nella fase

dopo il lockdown per smuovere la burocrazia che bloccava la realizzazione

delle dighe soffolte. Per questo il vicesindaco Fabio Gilardi non ha nascosto la

sua soddisfazione per essere finalmente arrivati in vista del traguardo. «L'

erosione delle spiagge e sopratutto le ultime mareggiate ci avevano

notevolmente preoccupato facendoci temere scenari anche catastrofici per il futuro. Siamo quindi molto sollevati dalla

lettera che ci è pervenuta in queste ore dal Provveditorato per le opere pubbliche. Sulla tempistica il vicesindaco ha

commentato: «A questo punto confidiamo possa essere il prima possibile, anche se ormai non potrà essere certo per

la stagione estiva in corso». Il numero due dell' amministrazione Giuliano ha poi auspicato: «E' assolutamente

necessario che entro l' anno sia tutto fatto, anche perché con l' arrivo della stagione autunnale e invernale non

possiamo escludere che nuovi eventi atmosferici interessino le nostre coste e a quel punto dobbiamo essere protetti

e preparati». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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In Liguria scadono a fine anno Signorini e Roncallo. Musolino da Venezia potrebbe finire a Roma. In
bilico Corsini e Spirito

Dal porto di Genova a Civitavecchia E' partito il toto -nomine dei presidenti

Simone Gallotti / GENOVA »ancora presto, ma non troppo. Sui tavoli di chi

gestisce la politica portuale c' Ë un mazzo di carte con le facce di tutti i

presidenti dei porti italiani e da qualche settimana il gioco più praticato Ë

quello di scartare alcune figure per inserirne delle nuove. Quasi tutte la

Authority scadranno a fine anno e la corsa alla presidenza Ë già cominciata; al

momento Ë il Pd a trovarsi in vantaggio. Merito della ministra Paola De

Micheli che, se il governo arriverà a dicembre, potrebbe dare le carte. IL

CASO GENOVA Negli angoli bui di Palazzo Ducale, martedì scorso, mentre

andava in scena il forum Ambrosetti, non si parlava che del futuro di Paolo

Signorini. L' ipotesi di un ritorno a sinistra del porto Ë quella su cui

scommettono in molti, anche se con scenari complicati. Un Dem a palazzo

San Giorgio ci può arrivare attraverso le lotte locali in vista delle prossime

elezioni regionali. Giochi di equilibri - a sinistra - sconvolti o accelerati dalla

candidatura di Ferruccio Sansa. Il risultato, se dovesse essere riconfermato

Giovanni Toti, potrebbe portare ad un gesto di cortesia politica con il via libera

ad un tecnico di area centrosinistra. In questo quadro spunta il nome di Zeno

D' Agostino, l' uomo che ha rilanciato Trieste. L' alternativa, che però piace più dalle parti del Comune di Genova, Ë

Mario Sommariva, segretario generale del porto giuliano, nato e cresciuto sotto la Lanterna. La coppia di ferro non si

muoverà però da Trieste, come può confermare il Secolo XIX. La scelta puramente politica Ë invece più difficile e

presuppone un atto d' imperio del governo. La riforma consente alla ministra di agire senza il consenso del presidente

della Regione, ma ci sono due casi che lo staff di Toti sta studiando attenta mente. A Gioia Tauro la De Micheli ha

annunciato la nomina di un nuovo presidente, che però non pare abbia il gradimento della governatrice Santelli. E così

il nome Ë ancora nei cassetti. Il ritardo pare dovuto anche al passaggio all' Anac, ma rimane assente l' intesa con il

territorio. E poi quello che Ë successo a Pino Musolino a Venezia, dove i rappresentanti nel board portuale di Co

mune e Regione hanno bloccato il bilancio e scatenato la guerra sui moli, Ë l' altro scenario che potrebbe dover

affrontare un presidente non gradito a Toti. Ecco perché in fondo, sussurravano negli stessi angoli bui, «Signorini

veleggia in acque agitate, ma come si potrebbe giustificare un siluramento per motivi di mero calcolo politico?».

Certo il presidente ha ancora due bombe da disinnescare: la fusione Psa-Sech (rimandata a mercoledì) e la Culmv.

Se dovesse inciampare, sul taccuino del centrodestra c' Ë un nome pesante: Pasqualino Monti, l' uomo che ha preso

Palermo e l' ha portato a competere con i grandi porti mediterranei. GIRI DI VALZER Alla Spezia, confermano voci

romane, Carla Roncallo Ë in discussione, se poi il Pd dovesse conquistare Genova, sarebbe quasi certamente in

partenza. Rischiano grosso Corsini (Livorno), Di Majo (Roma/Civitavecchia) Annunziata (Catania) e Spirito (Napoli).

Confermati Prete (Taranto), Patroni Griffi (Bari) e Giampieri (Ancona). Musolino da Venezia potrebbe finire a

Civitavecchia, mentre Rossi (Ravenna) se la giocherà sino all' ultimo.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' intervista

Signorini "L' Europa può garantire i fondi per la nuova diga"

Il semestre più duro nella storia del porto di Genova è alle spalle e luglio sta

mostrando i primi timidi segnali di ripresa. L' inversione di rotta dovrebbe

proseguire anche ad agosto e a settembre, sia sulle merci, sia sui

passeggeri, con i traghetti già in movimento e le crociere pronte a ripartire.

Poi ad ottobre si giocherà la partita vera, sperando che il virus non rialzi la

testa. Paolo Signorini, presidente dell' autorità di sistema che unisce gli scali

di Genova e Savona, guarda alle prossime sfide, individuando nella nuova

diga foranea il vero elemento su cui impostare la crescita. Presidente, ma il

peggio è davvero passato? «Lo speriamo tutti. Dopo un primo bimestre

dell' anno positivo abbiamo vissuto un periodo terribile, a marzo abbiamo

perso il 5%, nei tre mesi successivi il 30 sulla movimentazione delle merci. A

luglio si avverte una ripresa, speriamo continui così, ma stiamo in campana.

La Cina, che è la nostra principale area import, sta dando buoni segnali. Al

contrario è durissima con gli Stati, che è la nostra prima area export. Con l'

autunno sapremo davvero se ci si potrà considerare fuori dal tunnel». Dopo

Ferragosto, intanto, potrebbero ripartire le crociere... «Sì, il protocollo

messo a punto con il ministero dei Trasporti da Costa e Msc è molto importante. Queste compagnie hanno dato

prova di grande resilienza e stanno traguardando il prodotto del futuro». In che senso? «Con il protocollo ci stanno

dicendo che le crociere sono sicure di fronte a un emergenza come quella del Covid. Ma vale per qualsiasi altra

emergenza. E questo fa compiere un salto in avanti non solo alle navi che mettono a disposizione equipe mediche di

bordo e protocolli rigidissimi, ma anche ai porti. Si sono messe a punto procedure sanitarie che consentono di

intervenire con rapidità. Pensate a un passeggero che arriva dall' estero e che si imbarca. Tutti i passaggi che

precedono questo atto sono garantiti da un protocollo che tiene monitorato ogni momento del viaggio. È un esempio

che ha valore anche per il futuro e, come dicevo prima, non solo per il Covid». Avete dato il via libera tecnico per l'

attracco delle navi a Calata Bettolo fino a 290 metri di lunghezza. È un passaggio che si attendava da tempo. «Si

spendono dei soldi pubblici, bisogna dare delle risposte. Vale anche per i privati, ovviamente, ma in questo caso il

tema di Calata Bettolo è in discussione da tanti anni. Quando vedremo il primo container daremo una risposta

importante. E non sarà soltanto il porto a darla, grazie a un accordo con un operatore primario come Msc, ma anche

per la città. Abbiamo visto le simulazioni dell' attracco in videoconferenza di navi dalle dimensioni già significative.

Andremo sicuramente a crescere più avanti. Ecco perché diventa ancora più urgente disporre di infrastrutture

adeguate». La diga? «Certo, la nuova diga foranea è fondamentale per un porto che vuole crescere anche con navi

più grandi che devono muoversi in sicurezza all' interno dello scalo. Come spesso accade, il pubblico ha fatto da

apripista per sottolineare l' importanza di questo progetto.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Adesso alcuni terminalisti ne sottolineano a più riprese la necessità che possono toccare con mano ogni giorno».

Che cosa intende dire? «Chiedono di tagliare spigoli, di fare i dragaggi. E guardate che c' è grandissimo interesse

anche sul fronte delle Riparazioni Navali, da questo punto di vista. Il transito delle merci e la necessità di intervenire

con le riparazioni si uniscono nel sostegno di questo progetto. Porto commerciale e porto industriale insieme, come

d' altra parte è nella natura del nostro scalo, davvero unico per la sua offerta al mercato». Il progetto costa più di un

miliardo di euro. La ministra De Micheli ne ha sottolineato l' importanza inserendolo fra i progetti da sostenere.

Alcuni parlano di un modello Genova per la diga, di una legge speciale, di un commissario. Che ne pensa?

«Che il tema sia diventato patrimonio condiviso mi rallegra. L' authority lo sta dicendo da anni, con i presidenti che mi

hanno preceduto. Io ho portato avanti il lavoro e lanciato la progettazione. Servono i soldi, è vero. Ma confido negl

interventi del piano next generation. Se si presenta un solido progetto di fattibilità le istituzioni europee saranno pronte

a sostenerci con fondi adeguati». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti, primi segnali di ripresa Traffico container in crescita

La Spezia e Marina di Carrara, il matrimonio funziona: patto per lo sviluppo, il primo in Italia

di Franco Antola LA SPEZIA I porti tentano di uscire faticosamente dall'

emergenza covid, cercando di recuperare traffici dopo il lockdown. Sulle

possibilità di un' effettiva ripartenza pesano le incognite delle rotte

orientali e di un mercato globale colpito dalla pandemia, ma da Spezia

arriva qualche spiraglio. Il presidente degli spedizionieri Alessandro

Laghezza lo ha definito un mini rimbalzo che potrebbe consolidarsi il

mese prossimo. Segnali deboli, ma che inducono a un po' di ottimismo.

Per La Spezia, sul fronte container, luglio si profila ancora con un segno

negativo, dell' ordine del -20% rispetto allo stesso mese 2019 ma con un

recupero di oltre il 10% rispetto a maggio-giugno. Segni che fanno ben

sperare. Il sistema portuale, che comprende oltre La Spezia anche Marina

di Carrara, però non rinuncia a scommettere sulla crescita. È di ieri la

notizia che la giunta della Liguria, su proposta dell' assessore ai Porti e

alla Logistica Andrea Benveduti, ha approvato il cosiddetto Documento di

pianificazione strategica di sistema dei due scali, primo caso in Italia

dopo l' introduzione di questo livello di programmazione con il «correttivo» alla riforma delle Autorità portuali. Al di là

della sigla piuttosto criptica, il Dpss è lo strumento che dovrà disciplinare lo sviluppo del sistema portuale,

individuando le aree destinate a funzioni strettamente portuali e retro-portuali, le aree di interazione porto-città e i

collegamenti infrastrutturali (il cosiddetto ultimo miglio) su strada e ferrovia. Tra gli obiettivi definiti per La Spezia, c' è

la progressiva riduzione delle funzioni portuali ormai residuali (come le rinfuse secche) e l' individuazione del core

business nel traffico di teu (contenitori), il miglioramento degli accessi (le connessioni ferroviarie, per le quali La

Spezia è ai primi posti in Italia) e l' integrazione col retroporto di Santo Stefano Magra in chiave di logistica smart. L'

approvazione del Documento, come sottolinea l' assessore Benveduti, ha richiesto solo un anno nonostante il caso di

Spezia fosse complesso, trattandosi di una Autorità di sistema portuale interregionale, e questo ha comportato non

solo la sinergia col Ministero delle Infrastrutture ma anche con la Regione Toscana. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Rumori molesti, il Comune mette la sordina

Porto, stazione e movida: lanciata la manifestazione d' interesse per il nuovo piano di classificazione e per progettare
interventi di mitigazione

LA SPEZIA Ci sono quelli prodotti dai lavori portuali, sui quali la Procura

ha aperto un' indagine per stabilire eventuali responsabilità; quelli della

stazione ferroviaria, e anche quelli generati dalla movida molesta e

fracassona. Così, il Comune della Spezia va a 'caccia' dei rumori molesti

con l' obiettivo di silenziarli. È di pochi giorni fa la determina con cui

Palazzo civico ha lanciato la manifestazione di interesse per individuare il

professionista che sarà chiamato a elaborare non solo un nuovo piano di

classificazione, ma anche un piano di risanamento acustico con gli

interventi necessari a mitigare le sorgenti causa dei disagi. Un' attività,

quella per la quale il Comune ha stanziato 50mila euro nei bilanci del

biennio 2020-2021, che prende le mosse non solo dall' esigenza di

rinnovare un piano dei rumori ormai datato- risale infatti al 2000 - ma

anche dalla necessità di far fronte alle nuove problematiche emerse nel

recente passato. Così, la nuova classificazione acustica non potrà fare a

meno di analizzare uno dei temi più caldi dell' ultimo anno, ovvero quello

legato ai rumori generati dalle attività portuali. Le misurazioni effettuate lo scorso anno da Arpal, con i rilievi eseguiti

direttamente nelle abitazioni di viale San Bartolomeo, furono fin troppo chiare: i tecnici dell' Agenzia avevano

evidenziato che «l' infrastruttura portuale da sola potenzialmente potrebbe collocarsi intorno a eventuali limiti di

legge», e che la movimentazione dei treni «da sola rispetta i limiti di legge», ma soprattutto che «l' infrastruttura

stradale da sola supera i limiti di legge», e che «l' insieme dei contributi di queste infrastrutture supera il valore limite di

legge più alto attualmente previsto». Dati che avevano spinto già allora il tavolo tecnico sul rumore portuale insediato

a Palazzo civico a individuare interventi idonei. Il porto non sarà tuttavia l' unica sorgente 'molesta' che sarà analizzata

dal professionista incaricato dal Comune: nel mirino è finita anche la movida rumorosa, quella che spesso ha portato

a segnalazioni e denunce di residenti esasperati. Un problema già noto a Palazzo civico, che già tempo fa aveva

demandato alla Polizia municipale il compito di verificare con analizzatori fonometrici il rumore proveniente dalle vie

del centro. Il risultato? Un «costante superamento dei limiti di legge per quanto riguarda Galleria Goito, superamento

da imputare di giorno al traffico veicolare, e di sera alla cospicua presenza di persone nell' area pedonale. La rumo».

Un piano di zonizzazione acustica che dovrà investigare anche i rumori prodotti dal traffico ferroviario. Un tema,

quello delle emissioni sonore prodotte durante la notte dalla stazione centrale cittadina, certificato anche dalle

verifiche effettuate dal comando di polizia municipale nel novembre dello scorso anno, in salita dei Vicci e in via

Sabotino, che avevano fatto emergere una «rumorosità costante sopra i 60 decibel. Si può ragionevolmente

ipotizzare - si legge nella relazione - che «la rumorosità riscontrata immetta in ambiente abitativo una rumorosità tale

da poter essere ritenuta disturbante, anche in considerazione dell' orario notturno». L' incarico sarà affidato già nelle

prossime settimane. «Con questo piano - spiega l' assessore all' ambiente, Kristopher Casati - ci poniamo l' obiettivo

ambientale di individuare le sorgenti sonore esistenti che creano maggiori criticità alla nostra comunità: una volta

individuate potremmo finalmente intervenire per mitigarle. Il piano ci permetterà inoltre di suddividere il nostro territorio

comunale in aree acusticamente omogenee. Un altro obiettivo da traguardare col nuovo piano e la prevenzione di

quelle zone acusticamente non

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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inquinate; sarà anche uno strumento di pianificazione dello sviluppo urbanistico della città. È indubbio che negli

ultimi anni la città sia cambiata: è sempre più vivace, mentre l' espansione e l' incremento dell' attività portuale hanno

contribuito all' inquinamento acustico. Grazie alla zonizzazione acustica potremmo fissare i limiti delle sorgenti

sonore. Vogliamo davvero migliorare la qualità della vita dei cittadini». Matteo Marcello © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Spezia, approvato il Documento strategico

Il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema del Mar Ligure Orientale,

che riguarda i porti della Spezia e di Marina di Carrara, Ë il primo ad essere

approvato in Italia dopo la riforma delle autorità portuali. L' ok Ë arrivato ieri in

giunta regionale. «Siamo stati i pionieri di una pianificazione strategica

innovativa - ha commentato l' assessore ai porti della Regione Liguria Andrea

Benveduti -. Va sottolineato che il caso della Spezia era anche più complesso,

trattandosi di una Ad SP interregionale». Tra gli obiettivi del documento la

definizione di sviluppo e contenuti sistemici di pianificazione, l' individuazione

delle aree destinate a porto e retro porto, l' interazione porto città e i

collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio. Per quel che riguarda La Spezia

previste tra le altre cose l' individuazione del core business portuale nel traffico

di teu e il miglioramento dell' accessibilità di ultimo miglio, sotto l' aspetto delle

connessioni ferroviarie, oltre all' integrazione col retroporto di Santo Stefano

Magra. «Siamo soddisfatti del risultato raggiunto, perché crediamo nella forza

della pianificazione», ha commentato la presidente Carla Roncallo.

Il Secolo XIX

La Spezia
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Porto della Spezia : via al documento di pianificazione

È stato approvato in giunta regionale, su proposta dell' assessore ai Porti e

alla Logistica Andrea Benveduti - il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (DPSS) del Mar Ligure Orientale, il primo in Italia dopo l' introduzione

di questo livello di piano a seguito del «Correttivo» alla riforma delle Autorità

Portuali. «Il DPSS dei porti della Spezia e di Marina di Carrara è il primo

esempio italiano, siamo stati i pionieri di una pianificazione strategica

innovativa, e se consideriamo che l' AdSP ha trasmesso lo schema di piano a

fine luglio 2019, l' approvazione finale è arrivata entro un anno, segno di un

lavoro efficace e spedito di istruttoria e procedura. Va sottolineato che il caso

della Spezia era anche più complesso, trattandosi di una AdSP interregionale,

e questo ha comportato non solo il doveroso rapporto col Ministero delle

Infrstrutture, che esercita vigilanza e ASSESSORE Benveduti controllo sulle

Autorità Portuali, ma anche con Regione Toscana, in un' ottica di leale e fattiva

collaborazione tra amministrazioni», ha commentato Benveduti. Il DPSS

definisce gli obiettivi di sviluppo e i contenuti sistemici di pianificazione delle

Autorità di sistema portuale, individua e perimetra le aree destinate a funzioni

strettamente portuali e retro -portuali, le aree di interazione porto -città e i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio

di tipo viario e ferroviario coi singoli porti del sistema e gli attraversamenti del centro urbano. Tra gli obiettivi principali

definiti per il porto della Spezia la progressiva riduzione delle funzioni portuali ormai residuali (es. rinfuse secche) e l'

individuazione del core business portuale nel traffico di TEU, il miglioramento dell' accessibilità di primo/ultimo miglio

(in particolare sotto l' aspetto delle connessioni ferroviarie, per le quali La Spezia è ai primi posti in Italia), l'

integrazione col retroporto di S. Stefano Magra in chiave di logistica smart ed integrata. «Il principale obiettivo

strategico consiste nell' attuazione delle previsioni di realizzazione di incremento degli spazi commerciali già

contenute nel vigente Piano Regolatore Portuale. La Regione, in accordo con Regione Toscana e MIT, ha fornito

raccomandazioni precise per la successiva fase di redazione del nuovo Piano Regolatore, che dovrà tenere conto di

azioni richieste in termini di sostenibilità ambientale, introduzione di fonti di alimentazione alternative (in particolare del

Gas Naturale Liquefatto), compatibilizzazione delle relazioni tra porto ed ambito urbano».

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

La Spezia
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Porti: ok a Dpss La Spezia e Marina di Carrara

In documento definizione sviluppo e aree porto-retroporto

(ANSA) - GENOVA, 18 LUG - l Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema del Mar Ligure Orientale, che riguarda i porti della Spezia e di Marina

di Carrara, è il primo ad essere approvato in Italia dopo la riforma delle

autorità portuali. L' ok è arrivato oggi in giunta regionale. "Siamo stati i pionieri

di una pianificazione strategica innovativa - ha commentato l' assessore ai

porti della Regione Liguria Andrea Benveduti -. Va sottolineato che il caso

del la Spezia era anche più complesso, trattandosi di  una AdSP

interregionale". Tra gli obiettivi del documento la definizione di sviluppo e

contenuti sistemici di pianificazione, l' individuazione delle aree destinate a

porto e retroporto, l' interazione porto città e i collegamenti infrastrutturali di

ultimo miglio. Per quel che riguarda La Spezia previste tra le altre cose l'

individuazione del core business portuale nel traffico di Teu e il miglioramento

dell' accessibilità di ultimo miglio, sotto l' aspetto delle connessioni ferroviarie,

oltre all' integrazione col retroporto di S. Stefano Magra."La Regione, in

accordo con Regione Toscana e Mit, ha fornito raccomandazioni precise per

la successiva fase di redazione del nuovo Piano Regolatore - ha aggiunto l'

assessore -, che dovrà tenere conto di azioni richieste in termini di sostenibilità ambientale, introduzione di fonti di

alimentazione alternative, in particolare del Gas Naturale Liquefatto, compatibilizzazione delle relazioni tra porto ed

ambito urbano". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Regione approva documento pianificazione strategica Adsp Mar Ligure Orientale

Tra gli obiettivi principali definiti per il porto della Spezia, la progressiva riduzione delle funzioni portuali ormai
residuali e l' individuazione del core business portuale nel traffico di teu

La giunta regionale ha approvato, su proposta dell' assessore ai Porti e alla

Logistica Andrea Benveduti, il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (Dpss) del Mar Ligure Orientale , il primo in Italia dopo l' introduzione

di questo livello di piano a seguito del "Correttivo" alla riforma delle Autorità

Portuali. Dichiara Benveduti: «Il Dpss dei porti della Spezia e di Marina di

Carrara è il primo esempio italiano, siamo stati i pionieri di una pianificazione

strategica innovativa, e se consideriamo che l' AdSP ha trasmesso lo schema

di piano a fine luglio 2019, l' approvazione finale è arrivata entro un anno,

segno di un lavoro efficace e spedito di istruttoria e procedura. Va

sottolineato che il caso della Spezia era anche più complesso, trattandosi di

una AdSP interregionale, e questo ha comportato non solo il doveroso

rapporto col Ministero delle Infrastrutture, che esercita vigilanza e controllo

sulle Autorità portuali, ma anche con la Regione Toscana, in un' ottica di leale

e fattiva collaborazione tra amministrazioni». Il Dpss definisce gli obiettivi di

sviluppo e i contenuti sistemici di pianificazione delle Autorità di sistema

portuale, individua e perimetra le aree destinate a funzioni strettamente

portuali e retro-portuali, le aree di interazione porto-città e i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio di tipo viario e

ferroviario coi singoli porti del sistema e gli attraversamenti del centro urbano. Tra gli obiettivi principali definiti per il

porto della Spezia, la progressiva riduzione delle funzioni portuali ormai residuali (es. rinfuse secche) e l'

individuazione del core business portuale nel traffico di teu, il miglioramento dell' accessibilità di primo/ultimo miglio (in

particolare sotto l' aspetto delle connessioni ferroviarie, per le quali La Spezia è ai primi posti in Italia), l' integrazione

col retroporto di S. Stefano Magra in chiave di logistica smart ed integrata. «Il principale obiettivo strategico - precisa

Benveduti - consiste nell' attuazione delle previsioni di realizzazione di incremento degli spazi commerciali già

BizJournal Liguria

La Spezia
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Benveduti - consiste nell' attuazione delle previsioni di realizzazione di incremento degli spazi commerciali già
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azioni richieste in termini di sostenibilità ambientale, introduzione di fonti di alimentazione alternative (in particolare del

Gas Naturale Liquefatto), compatibilizzazione delle relazioni tra porto e ambito urbano»
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Documento di pianificazione per AdSp mar Ligure orientale

Primo caso in Italia che coinvolge i porti della Spezia e Marina di Carrara

Vezio Benetti

LA SPEZIA Documento di pianificazione strategica di sistema del mar Ligure

orientale è stato approvato in Giunta dalla Regione Liguria. Si tratta del

documento chiave che costituisce, insieme ai Piani regolatori dei singoli porti

della Spezia e di Marina di Carrara, il Piano Regolatore di Sistema portuale,

previsto dall'art.5 della L. 84/94 e giunge alla fine di un iter approvativo durato

quasi 18 mesi, che nel corso del tempo ha visto esprimersi, oltre al Consiglio

Regionale ed alla Giunta della Regione Liguria, anche i Consigli comunali di

La Spezia, Marina di Carrara, Portovenere e Lerici, il Comitato di Gestione

della AdSp, il Consiglio Regionale e la Giunta della Regione Toscana, la

Conferenza dei Presidenti al ministero delle Infrastrutture ed il ministero

stesso, che con le due Regioni ha condiviso il documento. Nella fase di

redazione, inoltre, la AdSp ha acquisito le osservazioni, pur non previste dalla

legge, degli stakeholders dei due porti; tra gli altri, oltre alle Pubbliche

amministrazioni interessate, le organizzazioni sindacali, gli operatori portuali,

le associazioni ambientaliste, al fine di considerare ogni aspetto nella più

ampia prospettiva possibile. Il caso della AdSp del mar Ligure orientale, è

particolarmente complesso, trattandosi di un Ente i cui porti si trovano in due Regioni, ciascuna delle quali dotata di

propria legge regionale sulla portualità, e di quattro comuni competenti ad esprimere il proprio parere, tre in Liguria ed

uno in Toscana. Nonostante l'elevata e specifica complessità del caso, si tratta del primo DPSS approvato in Italia da

quando esso è stato introdotto con il correttivo del 2017 alla legge nazionale di riforma della portualità del 2016. L'iter

di approvazione non era stato, pertanto, mai esplorato nei suoi dettagli e ciò, unitamente alla crisi epidemiologica

attuale, ha aggiunto ulteriori elementi di difficoltà. Siamo soddisfatti del risultato raggiunto, perché crediamo nella

forza della pianificazione, unico approccio lungimirante che dà prospettive solide di crescita ai porti nel medio e lungo

termine. Non abbiamo cercato percorsi semplificati ma di minore efficacia, che pure la legge prevede, ma abbiamo

da subito seguito la via principale, puntando al risultato oggi raggiunto, sicché vogliamo manifestare la nostra

soddisfazione per esserci riusciti e l'orgoglio di averlo fatto per primi, pur essendo il nostro un caso di rara

complessità sul piano burocratico ed in vigenza di una norma ancora troppo complicata e meritevole di

semplificazione. Siamo orgogliosi inoltre di aver scritto il documento in casa, senza costi di denaro pubblico per

incarichi esterni, ma solo coordinando le valide competenze del nostro personale, particolarmente quello tecnico, a

cui rivolgiamo un sentito ringraziamento. Ora, possiamo finalmente lavorare per aggiornare il piano regolatore

portuale di Marina di Carrara, risalente agli anni '80, che ne ha quindi urgente bisogno, mentre quello della Spezia

potrà essere aggiornato in una fase successiva. Un sentito ringraziamento alle diverse articolazioni politiche e

tecniche delle Amministrazioni coinvolte nel processo di approvazione, ad iniziare dalla ministra delle infrastrutture

Paola De Micheli col suo staff tecnico, al presidente della Regione Toscana Enrico Rossi ed al presidente della

regione Liguria Giovanni Toti, con le rispettive giunte, consigli regionali e staff tecnici di supporto. Un doveroso

ringraziamento, infine, alle amministrazioni comunali competenti che, parimenti alle amministrazioni sopra citate,

hanno ben compreso e sostenuto l'importanza di questo percorso, dalla adozione in Comitato di Gestione del luglio

Messaggero Marittimo

La Spezia
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2019 fino alla odierna approvazione finale. È il commento a caldo della presidente Carla Roncallo e del segretario

generale Francesco Di Sarcina, entrambi soddisfatti del traguardo raggiunto.
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Porti e logistica, approvato in giunta regionale il DPSS dell' autorità di sistema portuale
del Mar Ligure Orientale

L' assessore Benveduti: "Primi in Italia dopo la riforma"

È stato approvato in giunta regionale, su proposta dell' assessore ai Porti e

alla Logistica Andrea Benveduti - il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (DPSS) del Mar Ligure Orientale, il primo in Italia dopo l' introduzione

di questo livello di piano a seguito del "Correttivo" alla riforma delle Autorità

Portuali. Esprime orgoglio e soddisfazione l' assessore: "Il DPSS dei porti

della Spezia e di Marina di Carrara è il primo esempio italiano, siamo stati i

pionieri di una pianificazione strategica innovativa, e se consideriamo che l'

AdSP ha trasmesso lo schema di piano a fine luglio 2019, l' approvazione

finale è arrivata entro un anno, segno di un lavoro efficace e spedito di

istruttoria e procedura. Va sottolineato che il caso della Spezia era anche più

complesso, trattandosi di una AdSP interregionale, e questo ha comportato

non solo il doveroso rapporto col Ministero delle Infrstrutture, che esercita

vigilanza e controllo sulle Autorità Portuali, ma anche con Regione Toscana, in

un' ottica di leale e fattiva collaborazione tra amministrazioni". Il DPSS

definisce gli obiettivi di sviluppo e i contenuti sistemici di pianificazione delle

Autorità di sistema portuale, individua e perimetra le aree destinate a funzioni

strettamente portuali e retro-portuali, le aree di interazione porto-città e i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio di

tipo viario e ferroviario coi singoli porti del sistema e gli attraversamenti del centro urbano. Tra gli obiettivi principali

definiti per il porto della Spezia la progressiva riduzione delle funzioni portuali ormai residuali (es. rinfuse secche) e l'

individuazione del core business portuale nel traffico di TEU, il miglioramento dell' accessibilità di primo/ultimo miglio

(in particolare sotto l' aspetto delle connessioni ferroviarie, per le quali La Spezia è ai primi posti in Italia), l'

integrazione col retroporto di S. Stefano Magra in chiave di logistica smart ed integrata. "Il principale obiettivo

strategico consiste nell' attuazione delle previsioni di realizzazione di incremento degli spazi commerciali già

contenute nel vigente Piano Regolatore Portuale. La Regione, in accordo con Regione Toscana e MIT, ha fornito

raccomandazioni precise per la successiva fase di redazione del nuovo Piano Regolatore, che dovrà tenere conto di

azioni richieste in termini di sostenibilità ambientale, introduzione di fonti di alimentazione alternative (in particolare del

Gas Naturale Liquefatto), compatibilizzazione delle relazioni tra porto ed ambito urbano" conclude l' Assessore

Benveduti.

Savona News

La Spezia
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«Bici in diga: ecco come disciplinare l' accesso»

RAVENNA Martedì 21 luglio, nella sede della Pro Loco di Porto Corsini, si

parlerà della nuova ordinanza che l' Autorità Portuale ha annunciato di voler

emettere sull' accesso alle dighe foranee e ai moli guardiani vietandolo alle

biciclette. Sull' acceso dibattito che si è sollevato al riguardo intervengono Alvaro

Ancisi (capogruppo di Li sta per Ravenna), Massimo Fico (presidente del

Comitato cittadino dei Lidi Nord) e Stefano Gardini (presidente del Comitato

cittadino di Marina di Ravenna): «Si tratta sì di strutture portuali, ma

rappresentano da sempre mete attrattive per residenti e turisti per finalità sociali

meritevoli di protezione. Tra l' altro, le dighe foranee, lunghe rispettivamente

metri 2.250 quella di Porto Corsi ni e 2.450 metri quella di Marina di Ravenna

(quest' ultima la più lunga d' Europa), sono frequentate, oltreché da pescatori e

capannisti, anche da cicloturisti». Bocciatura senza appello per i tornelli, ma

Ancisi, Fico e Gardini contestano anche che il divieto di accesso alle biciclette

alle dighe e ai moli portuali sia stato imposto, per ragioni di sicurezza, da un'

ordinanza della Capitaneria di Por to del 2014. «È vero invece che tale

ordinanza, sempre vigente, esclude esplicitamente "dal predetto divieto le

biciclette". I cartelli apposti, che limitano l' accesso alle biciclette condotte a mano o solamente ai pedoni, non hanno

nessuna legittimità, tanto che non citano alcuna ordinanza e non minacciano sanzioni». La proposta è che l' accesso

con le biciclette sia permesso «purché condotte a passo d' uomo, ai pescatori e ai titolari dei capanni po stia lato

delle dighe e ai loro invitati, anche muniti del tradizionale carretto per il trasporto di attrezzi e forniture per la pesca;

agli amanti della bicicletta per eventi organizzati da associazioni del tempo libero o della promozione o del

volontariato sociale o comunque non lucrative di utilità sociale, dietro autorizzazione dell' ente pubblico preposto,

soggetta a prescrizioni e al rilascio di garanzie per finalità di sicurezza e di ordine pubblico».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Ancisi-Fico-Gardini: "Disciplinare l' accesso delle bici alle dighe del porto"

Martedì 21 luglio, presso la sede della Pro Loco di Porto Corsini, si parlerà dei progetti che interessano la località
stessa e Marina di Ravenna

Martedì 21 luglio, presso la sede della Pro Loco di Porto Corsini, si parlerà

dei progetti che interessano le due località di Porto Corsini stessa e di Marina

di Ravenna, in particolare della nuova ordinanza che l' Autorità Portuale ha

annunciato di voler emettere sull' accesso alle dighe foranee dell' avamporto e

ai moli guardiani del canale Candiano vietandolo alle biciclette. "L' acceso

dibattito che si è sollevato al riguardo - spiegano Ancisi, Fico e Gardini -

merita secondo noi più di una riflessione, considerando che si tratta sì di

strutture portuali, che però rappresentano da sempre mete attrattive della

popolazione residente o soggiornanti da fuori territorio per finalità sociali

meritevoli di protezione. Tra l' altro, le dighe foranee, lunghe rispettivamente

metri 2.250 quella di Porto Corsini e 2.450 metri quella di Marina di Ravenna

(quest' ultima la più lunga d' Europa), sono frequentate, oltreché da pescatori

e capannisti, anche da cicloturisti. In ogni caso, sgombreremmo il campo dall'

apposizione di tornelli sugli accessi a moli e dighe, che non sono nelle

intenzioni, tanto meno espresse, dell' Autorità Portuale, in quanto sbarramenti

sproporzionati rispetto a qualsiasi cautela voglia imporsi. Si è molto insistito,

da parte dei vertici istituzionali competenti, ultimo il vice-sindaco e assessore al porto nel consiglio comunale di

martedì scorso, sul fatto che il divieto di accesso alle biciclette alle dighe e ai moli portuali è imposto, per ragioni di

sicurezza, da un' ordinanza della Capitaneria di Porto del 2014. Essendo stato ignorato e mai fatto valere, la nuova

ordinanza, ora di competenza dell' Autorità Portuale, intenderebbe semplicemente confermarlo, operando però perché

sia rigorosamente osservato. È vero invece che tale ordinanza (allegata), sempre vigente, esclude esplicitamente "dal

predetto divieto le biciclette". I cartelli apposti, che limitano l' accesso alle biciclette condotte a mano o solamente ai

pedoni , non hanno nessuna legittimità, tanto che non citano alcuna ordinanza e non minacciano sanzioni"."Tutto ciò

concludono - suggerisce un approccio ragionevole al tema che concili le esigenze della sicurezza con quelle della

fruibilità sociale. Al riguardo, poniamo in discussione il seguente schema, da valutare e da perfezionare o rivedere

quanto si vuole, secondo cui l' accesso delle biciclette alle dighe foranee dell' avamporto e dei moli guardiani: è

concesso, purché condotte a passo d' uomo, ai pescatori e ai titolari dei capanni posti a lato delle dighe e ai loro

invitati, anche muniti del tradizionale carretto per il trasporto di attrezzi e forniture per la pesca; agli amanti della

bicicletta per eventi organizzati da associazioni del tempo libero o della promozione o del volontariato sociale o

comunque non lucrative di utilità sociale, dietro autorizzazione dell' ente pubblico preposto, soggetta a prescrizioni e

al rilascio di garanzie per finalità di sicurezza e di ordine pubblico".

Ravenna Today

Ravenna
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LpR e Comitati cittadini Lidi Nord e Marina di Ravenna in coro: "Disciplinare accesso
biciclette a dighe del porto"

Alvaro Ancisi (capogruppo di Lista per Ravenna ), Massimo Fico (presidente

del Comitato cittadino dei Lidi Nord ) e Stefano Gardini (presidente del

Comitato cittadino di Marina di Ravenna ), sono intervenuto in merito alla

necessità di disciplinare l' accesso delle biciclette alle dighe del porto. L'

ordinanza della Capitaneria, sino ad ora, le ha sempre ammesse senza

regole. Nel counicato diramato da Lista per Ravenna, comitato cittadino Lidi

Nord e comitato cittadino di Marina di Ravenna si legge che martedì 21 luglio

2020, alla sede della Pro Loco di Porto Corsini, si parlerà dei progetti che

interessano le due località di Porto Corsini stessa e di Marina di Ravenna, in

particolare della nuova ordinanza che l' Autorità Portuale ha annunciato di

voler emettere sull' accesso alle dighe foranee dell' avamporto e ai moli

guardiani del canale Candiano vietandolo alle biciclette. L' acceso dibattito

che si è sollevato al riguardo merita secondo noi più di una riflessione,

considerando che si tratta sì di strutture portuali, che però rappresentano da

sempre mete attrattive della popolazione residente o soggiornanti da fuori

territorio per finalità sociali meritevoli di protezione. Tra l' altro, le dighe

foranee, lunghe rispettivamente metri 2.250 quella di Porto Corsini e 2.450 metri quella di Marina di Ravenna (quest'

ultima la più lunga d' Europa), sono frequentate, oltreché da pescatori e capannisti, anche da cicloturisti. In ogni caso,

sgombreremmo il campo dall' apposizione di tornelli sugli accessi a moli e dighe, che non sono nelle intenzioni, tanto

meno espresse, dell' Autorità Portuale, in quanto sbarramenti sproporzionati rispetto a qualsiasi cautela voglia

imporsi. Si è molto insistito, da parte dei vertici istituzionali competenti, ultimo il vice-sindaco e assessore al porto nel

consiglio comunale di martedì scorso, sul fatto che il divieto di accesso alle biciclette alle dighe e ai moli portuali è

imposto, per ragioni di sicurezza, da un' ordinanza della Capitaneria di Porto del 2014. Essendo stato ignorato e mai

fatto valere, la nuova ordinanza, ora di competenza dell' Autorità Portuale, intenderebbe semplicemente confermarlo,

operando però perché sia rigorosamente osservato. È vero invece che tale ordinanza (allegata), sempre vigente,

esclude esplicitamente 'dal predetto divieto le biciclette' (immagine qui sotto). I cartelli apposti, che limitano l' accesso

alle biciclette condotte a mano (foto n. 1) o solamente ai pedoni (foto n. 2), non hanno nessuna legittimità, tanto che

non citano alcuna ordinanza e non minacciano sanzioni. Nel comunicato a firma di Lista per Ravenna, comitato

cittadino Lidi Nord e Marina di Ravenna, in relazione a quanto sopra riportato, si legge infine che 3. 'Tutto ciò

suggerisce un approccio ragionevole al tema che concili le esigenze della sicurezza con quelle della fruibilità sociale.

Al riguardo, poniamo in discussione il seguente schema, da valutare e da perfezionare o rivedere quanto si vuole,

secondo cui l' accesso delle biciclette alle dighe foranee dell' avamporto e dei moli guardiani: è concesso, purché

condotte a passo d' uomo, ai pescatori e ai titolari dei capanni posti a lato delle dighe e ai loro invitati, anche muniti

del tradizionale carretto per il trasporto di attrezzi e forniture per la pesca; agli amanti della bicicletta per eventi

organizzati da associazioni del tempo libero o della promozione o del volontariato sociale o comunque non lucrative

di utilità sociale, dietro autorizzazione dell' ente pubblico preposto, soggetta a prescrizioni e al rilascio di garanzie per

finalità di sicurezza e di ordine pubblico'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Lista per Ravenna: "Disciplinare l' accesso delle biciclette alle dighe del porto"

Martedì 21 luglio, nella sede della Pro Loco di Porto Corsini, si parlerà dei

progetti che interessano le due località di Porto Corsini stessa e di Marina di

Ravenna, in particolare della nuova ordinanza che l' Autorità Portuale ha

annunciato di voler emettere sull' accesso alle dighe foranee dell' avamporto e

ai moli guardiani del canale Candiano vietandolo alle biciclette l' ingresso. 'L'

acceso dibattito che si è sollevato al riguardo merita secondo noi più di una

riflessione, considerando che si tratta sì di strutture portuali, che però

rappresentano da sempre mete attrattive della popolazione residente o

soggiornanti da fuori territorio per finalità sociali meritevoli di protezione'

affermano Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna, Massimo Fico,

presidente del Comitato cittadino dei Lidi Nord, e Stefano Gardini, presidente

del Comitato cittadino di Marina di Ravenna . 'Le dighe foranee, lunghe

rispettivamente metri 2.250 quella di Porto Corsini e 2.450 metri quella di

Marina di Ravenna (quest' ultima la più lunga d' Europa), sono frequentate,

oltreché da pescatori e capannisti, anche da cicloturisti. In ogni caso,

sgombreremmo il campo dall' apposizione di tornelli sugli accessi a moli e

dighe, che non sono nelle intenzioni, tanto meno espresse, dell' Autorità Portuale, in quanto sbarramenti

sproporzionati rispetto a qualsiasi cautela voglia imporsi. Si è molto insistito, da parte dei vertici istituzionali

competenti, ultimo il vice-sindaco e assessore al porto nel consiglio comunale di martedì scorso, sul fatto che il

divieto di accesso alle biciclette alle dighe e ai moli portuali è imposto, per ragioni di sicurezza, da un' ordinanza della

Capitaneria di Porto del 2014 . Essendo stato ignorato e mai fatto valere, la nuova ordinanza, ora di competenza dell'

Autorità Portuale, intenderebbe semplicemente confermarlo, operando però perché sia rigorosamente osservato. È

vero invece che tale ordinanza, sempre vigente, esclude esplicitamente 'dal predetto divieto le biciclette' . I cartelli

apposti, che limitano l' accesso alle biciclette condotte a mano o solamente ai pedoni , non hanno nessuna legittimità,

tanto che non citano alcuna ordinanza e non minacciano sanzioni. Tutto ciò suggerisce un approccio ragionevole al

tema che concili le esigenze della sicurezza con quelle della fruibilità sociale. Al riguardo, poniamo in discussione il

seguente schema, da valutare e da perfezionare o rivedere quanto si vuole, secondo cui l' accesso delle biciclette alle

dighe foranee dell' avamporto e dei moli guardiani: è concesso, purché condotte a passo d' uomo, ai pescatori e ai

titolari dei capanni posti a lato delle dighe e ai loro invitati, anche muniti del tradizionale carretto per il trasporto di

attrezzi e forniture per la pesca; agli amanti della bicicletta per eventi organizzati da associazioni del tempo libero o

della promozione o del volontariato sociale o comunque non lucrative di utilità sociale, dietro autorizzazione dell' ente

pubblico preposto, soggetta a prescrizioni e al rilascio di garanzie per finalità di sicurezza e di ordine pubblico'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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CONCLUSO L' ITER BUROCRATICO

Porto della Chiusa, presto il via ai lavori per la realizzazione di 652 posti barca

Il presidente della Coop, Bastianini: «Investimenti di decine di milioni che porteranno occupazione nel settore della
nautica»

PIOMBINO Un importante passo in avanti per la Coop la Chiusa di

Pontedoro, uno dei soci del Consorzio Marine della Toscana: 652 posti barca

da 8 a 20 metri, 10 ettari di area asservita alla cantieristica. La Coop La

Chiusa si appresta infatti a dare avvio ai lavori di costruzione del nuovo porto

turistico. Dopo l' atto sostitutivo della concessione da parte dell' Autorità

portuale,  la  f i rma del la convenzione urbanist ica col  Comune e l '

autorizzazione dal Genio della Regione per l' immissione in mare dei massi,

«il percorso per vedere la realizzazione del porto si fa realtà - dice una nota

del consorzio - col supporto delle istituzioni che hanno dato vita a questo

progetto». Il porto turistico - che sarà collegato direttamente via terra e via

mare al porto e alla città - si offrirà come un punto di collegamento verso l'

arcipelago «e potrà contare - prosegue la nota - su una qualificata offerta di

servizi tecnici e logistici: ormeggio, alaggio, varo, rimessaggio, sorveglianza,

rifornimento, affitto di posti barca, noleggio e transito imbarcazioni oltre ad

un' area cantieristica di circa 10 ettari e una commerciale. Attività a valore

aggiunto della Marina dell' Arcipelago saranno i servizi di collegamento tra

pesca, diporto e territorio: dalla pesca turismo e pesca sportiva, alla formazione e attività agonistiche e sportive

legate al mare, fino alla collaborazione con il Centro di Biologia Marina di Piombino che, oltre a produrre uno studio di

impatto ambientale, potrebbe potenziare il centro di educazione ambientale per studenti e visitatori, arricchendolo di

iniziative che riguardano l' ambiente marino». In questo contesto, Navigo, società di innovazione e sviluppo della

nautica, principale rete europea di imprese dello yachting e braccio operativo del Consorzio Marine della Toscana,

nato nel 2019 per promuovere e incentivare la collaborazione tra i porti e garantirne maggiore forza e competitività a

livello nazionale e internazionale, si occuperà della promozione internazionale del futuro porto. Un percorso che vede

già un rinnovamento del brand e del logo Mat "Marina dell' Arcipelago Toscano" e una campagna di promozione

internazionale già avviata». Il presidente della Coop la Chiusa Lio Bastianini vede in questi atti «la chiusura di un

percorso che offrirà alla città una struttura moderna ed efficace che guarderà al futuro, riappropriandosi di una parte

degradata e abbandonata del territorio partendo dalla risorsa più importante di Piombino, il mare. Investimenti per

decine di milioni che creeranno occupazione e quindi una struttura non solo di partenza per i diportisti verso l'

Arcipelago, ma volano per tutte quelle imprese e attività che ruotano intorno al mondo della nautica». Nei prossimi

giorni, in accordo con le istituzioni, sarà inaugurato il cantiere. «Un' opera importante che contribuirà a rendere più

appetibile questo territorio - commenta il sindaco Francesco Ferrari - questa Amministrazione è, fin dal suo

insediamento, attenta e impegnata ad agevolare tutti quegli imprenditori che vorranno investire con progetti di pregio

e strategici. Sicuramente il porto turistico va in questa direzione e può essere strumento di promozione per la nostra

costa e il suo entroterra». «Con l' avvio dei lavori - dice Gianni Anselmi, consigliere regionale del Pd e presidente della

Commissione sviluppo economico - si compie un percorso partito anni fa, quando ancora ero sindaco, in un percorso

che, grazie alla tenacia della Coop La Chiusa, valorizza e colloca un segmento fondamentale del distretto con funzioni

diportistiche e manifatturiere. Si tratta inoltre di un importante contributo, oltre che

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46



 

domenica 19 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 1 5 8 4 0 7 § ]

di un segnale per il futuro della regione e della costa, che ci sia un coordinamento tra insediamenti diportistici come

Marine della Toscana». «Da subito la Coop La Chiusa ha lavorato all' iniziativa di realizzare nel porto commerciale un

polo della nautica e del diporto - sostiene Claudio Capuano, dirigente dell' Autorità portuale, che ha seguito l' iter per la

concessione demaniale - Iniziativa dalla lunga gestazione, che racchiude in sé un duplice valore: dare una risposta alle

esigenze diportistiche minori della città senza fermarsi alla sola logica del turismo da diporto, anzi con una spinta

verso il pubblico, grazie alla realizzazione di una parte da destinare al porto peschereccio e cantieristico. Un progetto

che nasce dal privato, ma che ben si allinea con gli interessi del pubblico, e che non ha rappresentato costi per il

pubblico». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Chiusa di Pontedoro Iniziano i lavori al nuovo porto turistico

PIOMBINO Concluso il lungo iter burocratico, sta per aprire il cantiere per

la costruzione del nuovo porto turistico di Piombino, gestito dalla

cooperativa «Chiusa di Pontedoro», socio del Consorzio Marine della

Toscana. L' opera, che occuperà 10 ettari di un' area asservita alla

cantieristica, ospiterà, a realizzazione ultimata, 652 posti per barche da 8

a 20 metri e offrirà qualificati servizi tecnici e logistici: ormeggio, alaggio,

varo, rimessaggio, sorvegli«anza, rifornimento, affitto di posti barca,

noleggio e transito imbarcazioni. Nelle finalità anche le attività di

collegamento tra pesca, diporto e territorio: dalla pesca turismo e pesca

sportiva, alla formazione e attività agonistiche e sportive, fino alla

collaborazione con il Centro di biologia marina di Piombino per lo studio

e l' educazione ambientale per studenti e visitatori. Tra gli altri hanno

espresso il loro plauso all' iniziativa il sindaco Francesco Ferrari e il

consigliere regionale Gianni Anselmi. «Sarà offerta una struttura moderna

che guarderà al futuro, riappropriandosi di una parte degradata del

territorio» ha sottolineato Lio Bastianini, presidente della cooperativa «La Chiusa».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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La comunità del porto piange Molinelli È stato il pioniere dei servizi ecologici

Aveva 87 anni. Il ricordo di Baldoni, Ceo del gruppo Garbage: «Era un passo avanti, in azienda fino all' ultimo»

IL LUTTO ANCONA E' stato un pioniere del porto, tra i primi a credere nella

sua vocazione internazionale. Un mondo a cui ha dedicato la vita, sin da

1958 quando, con il padre Arnaldo e Severino Baldoni, diede vita al Gruppo

Garbage Service, una delle prime aziende italiane specializzata nei servizi

ecologici portuali. Luciano Molinelli se n' è andato a 87 anni: stava male, ma

non ha mai perso sorriso ed ironia. Amava la vita profondamente, come la

moglie Irene e la figlia Arianna, direttrice generale della Garbage. La notizia

della scomparsa, avvenuta venerdì sera, è stata appresa con dolore dalla

comunità del porto che lo stimava come uomo e imprenditore. Per Paolo

Baldoni, Ceo del gruppo Garbage, era più un amico che un socio. «Fondò l'

azienda insieme a mio padre 62 anni fa, quando in mare non c' era la plastica

- racconta -. Luciano è stato il protagonista, oltre che il fondatore, della

Garbage e insieme l' abbiamo portata ad una dimensione internazionale:

nonostante la differenza d' età, ha creduto nelle mie idee e le ha supportate

perché aveva una straordinaria intelligenza, era un passo avanti a tutti. Fino

all' ultimo ha lavorato in azienda, tre giorni fa era qui a controllare che tutto

fosse a posto. Ho trascorso 35 anni con lui, per tutti una perdita dolorosa. Il rammarico più grande - aggiunge Baldoni

- è che non potrà vivere la soddisfazione del successo mondiale ottenuto dal Pelikan, l' imbarcazione ecologica per la

pulizia degli specchi d' acqua chiusi che aveva contribuito a ideare». Molinelli, tra i candidati al Ciriachino d' oro prima

dell' arrivo del Coronavirus, ha trascorso oltre 60 anni a ciglio banchina, convinto sostenitore del disinquinamento a

mare. Era molto sensibile. «Gli piaceva cantare e aveva la passione per la poesia: le dedicava a me, a mia mamma e

ai nipoti Riccardo e Nicolò - ricorda commossa la figlia Arianna -. Alla sua famiglia era legato da un sentimento

indissolubile. E amava il suo porto: finché ha potuto, ha indossato la tuta da lavoro per andare in azienda». L' ultimo

saluto domani alle 16,30 nella sala del commiato del cimitero di Tavernelle. Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il lutto

Addio a Luciano Molinelli

Aveva fondato nel 1958 il «Garbage Group» per il disinquinamento dei nostri mari

È venuto a mancare nella tarda serata di venerdì all' età di 88 anni

Luciano Molinelli socio fondatore nel 1958 di «Garbage Group» l' azienda

che si trova nel porto d i  Ancona che protegge l' ambiente marino

occupandosi di raccolta, trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti di

qualsiasi genere provenienti dalle navi e, ideatrice del Pelikan, un'

imbarcazione ecologica da lavoro per la pulizia degli specchi acquei

chiusi. «Vero e proprio pioniere del disinquinamento a mare e dei servizi

ecologico-portuali - spiega una nota che lo ricorda - Molinelli ha passato

60 anni della sua vita a ciglio banchina lavorando nello scalo dorico ed

era un uomo stimato e conosciuto da tutta la comunità portuale

anconetana. Lascia la moglie Irene e la figlia Arianna oggi direttore

generale di Garbage Group». I funerali si terranno domani alle 16.30

presso la Sala del Commiato del Cimitero di Tavernelle.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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È morto Luciano Molinelli: figura storica della comunità portuale di Ancona

Pioniere dell' attività di disinquinamento a mare nel 1958 fondò nello scalo dorico la Garbage Group

È morto ieri sera all' età di 88 anni Luciano Molinelli, socio fondatore nel 1958

di Garbage Group, l' azienda locata nel Porto di Ancona che protegge l'

ambiente marino occupandosi di raccolta, trattamento, recupero e

smaltimento dei rifiuti di qualsiasi genere provenienti dalle navi e, ideatrice del

Pelikan: un' imbarcazione ecologica da lavoro per la pulizia degli specchi

acquei chiusi.Vero e proprio pioniere del disinquinamento a mare e dei servizi

ecologico portuali, Molinelli ha passato 60 anni della sua vita a ciglio banchina

lavorando nello scalo dorico ed era un uomo stimato e conosciuto da tutta la

comunità portuale anconetana. Lascia la moglie Irene e la figlia Arianna oggi

direttore generale di Garbage Group. I funerali si terranno lunedì alle 16,30

presso la Sala del Commiato del Cimitero di Tavernelle.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Ecco l' Ancona nel nome di Papa Wojtyla»

In occasione del centenario dalla nascita una serie di iniziative tra cui la targa topografica nel piazzale del Duomo di
San Ciriaco

Giovanni Paolo II fu sempre molto legato al nostro territorio. Basti

pensare a Loreto. Ma anche al capoluogo. E in questo senso è

impossibile non citare la sua visita ad Ancona, che lo accolse in modo

straordinario. Ed è per questo che l' associazione culturale Ankon Nostra,

in collaborazione con Arcidiocesi di Ancona e Osimo, il Comune e l'

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, ha organizzato

per il centenario dalla sua nascita la due giorni intitolata «Giovanni Paolo

II in terra anconetana». Ieri mattina, sulla banchina a lui intitolata, si è

svolta una breve cerimonia di fronte alla targa che ricorda la visita di

Karol Wojtyla nel 1979. Nel pomeriggio, nel piazzale del Duomo, è stata

collocata una targa topografica. Un segnale con su scritto semplicemente

Largo San Giovanni Paolo II, nel tipico color marrone che di solito indica

un bene di importanza storica, culturale o architettonica. A togliere il velo

che nascondeva la targa è stato l' assessore alla cultura Paolo Marasca,

in rappresentanza del sindaco. Valeria Mancinelli è stata invece presente

la mattina al porto, limitandosi a ringraziare quanti oggi, come in passato, si sono spesi per accogliere il pontefice ad

Ancona. Come fecero gli arcivescovi Edoardo Menichelli e Carlo Maccari. Di cui Giovanni Paolo II era molto amico.

L' arcivescovo Angelo Spina ricorda come «Karol Wojtyla venne al mondo e posto in un momento storico molto

difficile». Come fu la sua vita, verrebbe da dire. «Ebbe una storia personale difficile. Perse la madre a nove anni, il

padre non ancora ventenne e un fratello dodicenne». Il comandante del porto Enrico Moretti ricorda un' altro

passaggio importante al porto dorico: la partenza di san Francesco dal porto dorico, verso la Terrasanta: «Francesco

e Karol, entrambi santi. Chi sono i santi? Sono persone belle, luminose, capaci di creare una comunità nuova. Wojtyla

era uno di questi astri» Oggi (ore 10) sarà inaugurata una mostra fotografica nella chiesa di Santa Maria della Piazza,

che si chiuderà domenica 2 agosto (ore 18). Si tratta principalmente di immagini che raffigurano i momenti più

significativi della visita di Wojtyla ad Ancona. Molti i soggetti che hanno contribuito all' iniziativa della doppia targa,

oltre a quelli già citati, c' è il patrocinio della Regione, la partecipazione della Capitaneria di Porto - Direzione

marittima delle Marche e Opere Caritative Francescane, e il sostegno di Confartigianato Ancona e Pesaro Urbino,

Ancos e Copyemme. r. m.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, polemica sui binari: «Solo uno spostamento di collocazione»

Cristina Gazzellini

LA POLEMICA Continua a far discutere in città l' accordo siglato tra Rfi e

Autorità portuale per il completamento dell' ultimo miglio ferroviario nel porto. In

particolare ad essere stigmatizzata è la realizzazione di una stazione

passeggeri nello scalo. «Gli interventi previsti si legge infatti nella nota inviata il

15 luglio dall' Authority - riguardano interventi per il collegamento tra la stazione

e il porto e la realizzazione di una stazione passeggeri in ambito portuale». E a

poco è servita la rettifica arrivata da Molo Vespucci. «Il binario passeggeri, e

non una stazione, è un unico binario con marciapiede ferroviario per l' attesa e il

trasferimento dei passeggeri, è sempre esistito in porto ma collocato in un

punto diverso». Questa la precisazione del presidente Francesco Maria di Majo

per il quale «ne consegue che i timori sollevati in termini allarmistici sulla

negativa ricaduta che un' eventuale stazione passeggeri estrometterebbe tutto il

tessuto economico cittadino dai flussi turistici, risulta priva di ogni fondamento,

in quanto il binario passeggeri intercetterebbe solo quella parte di viaggiatori

che, come già oggi avviene, hanno acquistato il titolo a bordo delle navi e che

vengono portati in stazione per usufruire del servizio». Un chiarimento però

quello fatto dal numero uno di Molo Vespucci che non sembra aver convinto palazzo del Pincio. «Le ultime

dichiarazioni di Francesco Maria di Majo ci danno purtroppo la prova di quanto manchi la volontà di integrare il porto

con la città, che invece era stata a parole manifestata, anche di recente, nei tavoli tecnici congiunti. Era proprio questa

una delle sedi scrivono Forza Italia, Fratelli d' Italia, La Svolta-Lista Grasso, Lega, Lista Tedesco, Gruppo misto -

presso le quali l' Adsp poteva chiarire i contenuti del progetto, mentre invece nessun accenno è stato fatto. Una

stazione passeggeri in ambito portuale, così è stata definita dal comunicato congiunto con Rete Ferroviaria Italiana, è

il proverbiale elefante nella cristalleria». Intanto a cercare di mettere pace tra porto e comune è il segretario del Ps

Stefano Giannini che dopo aver ricordato come il Comitato di Gestione, in cui è presente il rappresentante dell'

amministrazione comunale, ha votato favorevolmente nel 2017 e nel 2019 il Piano Operativo Triennale nel quale, al

punto 5.1.4, è prevista la realizzazione di una stazione passeggeri in ambito portuale di Civitavecchia, annuncia di

voler sottoporre alcune proposte ai due ente per «incidere positivamente sul traffico crocieristico». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Gaeta, prospettive di sviluppo dei traffici nell' area sud del Lazio - Webinar
Unindustria

18 Jul, 2020 GAETA - 'Potenziamento infrastrutturale del Porto di Gaeta e le

prospettive per lo sviluppo dei traffici portuali nell' area sud del Lazio' è il titolo

del webinar che si terrà mercoledì 22 luglio, ore 15.30 ,- organizzato da

Unindustria ( Roma - Frosinone -Latina -Rieti - Viterbo ). L' incontro prevede

un focus sul porto Gaeta che oggi rappresenta, a seguito di cospicui

investimenti pubblici concretizzatisi negli ultimi anni, un' infrastruttura che si

candida a diventare opportunità di sviluppo per il territorio e le imprese di

riferimento . Il porto si rivolge al bacino commerciale della provincia di Latina,

alle zone industriali di Colleferro, Anagni, Ceprano e Cassino in provincia di

Roma e Frosinone, oltre a zone dell' Abruzzo, del Molise e della Campania

settentrionale. Affinchè tali prospettive si realizzino completamente sarà però

necessario una valorizzazione ed un ulteriore potenziamento degli

investimenti finora effettuati soprattutto in termini di adeguata viabilità e

servizi di logistica innovativa, nonché un sinergico coordinamento tra tutti gli

attori coinvolti, dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale alla Regione Lazio, dalle Province e Comuni ai privati.

Programma incontro Apertura lavori: Davide Papa Presidente Unindustria Cassino 15:40 Intervengono Stefano Cenci

Presidente Unindustria Civitavecchia Francesco Maria Di Majo Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno C.S. Pietro Di Sarno Amministratore Delegato Intergroup Cosmo Mitrano Sindaco di Gaeta 16:10

Conclusioni Mauro Alessandri Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio - Mobilità Regione Lazio.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Partito nuovo traffico al porto di Civitavecchia

Di Majo (AdSP MTCS): 'Valutiamo la possibilità di limitare l' impiego della

modalità di trasporto stradale' Civitavecchia - E' iniziato, presso la banchina

24 del porto di Civitavecchia, un nuovo traffico in esportazione di 'CSS', ossia

di combustibile solido secondario proveniente dalla selezione meccanica dei

rifiuti. Le operazioni di imbarco del carico, arrivato via terra, hanno preso

avvio mercoledì con l' arrivo in porto dell' unità navale 'Else' e termineranno

nella giornata di domani. In generale, la destinazione delle unità navali è verso

i porti del nord Europa, con particolare riferimento a Paesi quali la Danimarca,

la Svezia e la Germania. I rifiuti selezionati ed imballati ed appartenenti alla

categoria 'non pericolosi' provengono da soggetti imprenditoriali della

Regione Lazio. Le operazioni di imbarco sono svolte dalla Impresa Portuale

di Civitavecchia (IPC), mentre il traffico commerciale è gestito dall' Agenzia

Marittima Revello. 'Le tonnellate movimentate, a regime - spiega il Presidente

dell' AdSP, Francesco Maria di Majo - dovrebbero attestarsi intorno alle 2500

mensili, con una frequenza parimenti mensile di arrivo dell' unità navale. Ma il

quantitativo potrebbe crescere con l' ingresso di ulteriori operatori

commerciali che, da tempo, hanno avviato le istanze a questa amministrazione. Caricata su mezzi pesanti, la merce

arriva in sacconi di ecoballe già confezionate, con almeno otto strati di filmatura che la rendono assolutamente non

percolante. Così compattata, è, inoltre, preservata da qualsiasi tipo di urto o danneggiamento fortuito. Di concerto

con le amministrazioni interessate, stiamo valutando la possibilità di ridurre l' impatto sulla modalità stradale per i

connessi fattori di rischio quali la sinistrosità e l' inquinamento da idrocarburi. Una possibilità potrebbe essere offerta

dalla navigabilità del Tevere con imbarcazioni (bette - chiatte) in grado di trasportare piccole ma significative quantità

di CSS e raggiungere il nostro scalo con il successivo attraversamento del tratto marittimo da Fiumicino/Ostia ed

operare, in transhipment, nel porto di Civitavecchia. L' esecuzione tecnica ed operativa delle operazioni portuali di

imbarco, nonché il più elevato standard di vigilanza e controllo sulla nuova tipologia merceologica, tengo a

sottolineare, sono assicurate dal gruppo di lavoro tecnico (AdSP, Capitaneria di Porto, Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di Stato, ASL, VVFF, Chimico di porto, Comando Carabinieri Forestali), che è stato appositamente

costituito e che ha emanato le linee guida sulla modalità di svolgimento delle attività di introduzione e caricamento del

CSS'.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, al via nuovo traffico di combustibile solido secondario

Dalla banchina 24 la prima spedizione verso il Nord Europa di circa 2,500 tonnellate di rifiuti urbani lavorati. Il
servizio, per ora, sarà mensile. L' Adps valuta anche il trasporto fluviale

In linea con la nuova funzione multipurpose assunta dall' accosto , è iniziata

presso la banchina 24 del porto d i  Civitavecchia un nuovo traffico in

esportazione di combustibile solido secondario (CSS), derivato dalla

lavorazione dei rifiuti urbani non pericolosi o speciali. Le operazioni di

imbarco del carico, arrivato via terra, hanno preso avvio mercoledì con l'

arrivo in porto della nave Elise e termineranno sabato, 18 luglio. La

destinazione è verso i porti di Danimarca, Svezia e Germania. I rifiuti

provengono da imprese del Lazio, le operazioni di imbarco sono svolte dalla

Impresa Portuale di Civitavecchia, mentre il traffico commerciale è gestito

dall' agenzia marittima Revello. Come ha spiegato il presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di

Majo, le tonnellate movimentate dovrebbero essere circa 2,500 mensili, con

una frequenza mensile degli accosti. Nel tempo, se dovessero aggiungersi

altri operatori commerciali, il traffico crescerà. Caricata su mezzi pesanti, la

merce arriva in sacconi di ecoballe da non meno di otto strati di filmatura che

la rendono resistente e anti-percolatura. Il porto sta pensando anche a

modalità di trasporto alternative ai mezzi pesanti per portare le ecoballe in porto, come la navigazione del Tevere

tramite bette e chiatte, in grado di trasportare piccole quantità di CSS, per attraversare poi il tratto marittimo da

Fiumicino a Ostia ed operare, in transhipment, nel porto di Civitavecchia.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo traffico di 'Css' a Civitavecchia

Si tratta di combustibile solido secondario proveniente dai rifiuti

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Un nuovo traffico in export di Css è iniziato, sulla banchina

24 del porto di Civitavecchia. Si tratta di combustibile solido secondario

proveniente dalla selezione meccanica dei rifiuti. Le operazioni di imbarco del

carico, arrivato via terra, hanno preso avvio nei giorni scorsi con l'arrivo in

porto dell'unità navale Else. In generale, la destinazione delle unità navali è

verso i porti del nord Europa, con particolare riferimento a Paesi quali la

Danimarca, la Svezia e la Germania. I rifiuti selezionati ed imballati ed

appartenenti alla categoria non pericolosi provengono da soggetti

imprenditoriali della Regione Lazio. Le operazioni di imbarco sono svolte

dalla Impresa portuale di Civitavecchia, mentre il traffico commerciale è

gestito dall'Agenzia marittima Revello. Le tonnellate movimentate, a regime

spiega il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo dovrebbero attestarsi

intorno alle 2500 mensili, con una frequenza sempre mensile di arrivo

dell'unità navale. Ma il quantitativo potrebbe crescere con l'ingresso di ulteriori

operatori commerciali che, da tempo, hanno avviato le istanze a questa

amministrazione. Caricata su mezzi pesanti, la merce arriva in ecoballe già

confezionate, con almeno otto strati di filmatura che la rendono assolutamente non percolante. Così compattata, è,

inoltre, preservata da qualsiasi tipo di urto o danneggiamento fortuito. Di concerto con le amministrazioni interessate,

si valuta la possibilità di ridurre l'impatto sulla modalità stradale per i connessi fattori di rischio quali la sinistrosità e

l'inquinamento da idrocarburi. Una possibilità, contunua di Majo, potrebbe essere offerta dalla navigabilità del Tevere

con imbarcazioni (bette chiatte) in grado di trasportare piccole ma significative quantità di Css e raggiungere il nostro

scalo con il successivo attraversamento del tratto marittimo da Fiumicino/Ostia ed operare, in transhipment, nel porto

di Civitavecchia. L'esecuzione tecnica ed operativa delle operazioni portuali di imbarco, nonché il più elevato standard

di vigilanza e controllo sulla nuova tipologia merceologica, tengo a sottolineare, sono assicurate dal gruppo di lavoro

tecnico (AdSp, Capitaneria di porto, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Stato, Asl, Vigili del Fuoco, Chimico di

porto, Comando Carabinieri Forestali), che è stato appositamente costituito e che ha emanato le linee guida sulla

modalità di svolgimento delle attività di introduzione e caricamento del Css.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Partito nuovo traffico al porto di Civitavecchia

GAM EDITORI

18 luglio 2020 - E' iniziato, presso la banchina 24 del porto di Civitavecchia,

un nuovo traffico in esportazione di "CSS", ossia di combustibile solido

secondario proveniente dalla selezione meccanica dei rifiuti. Le operazioni di

imbarco del carico, arrivato via terra, hanno preso avvio mercoledì scorso

con l' arrivo in porto dell' unità navale "Else" e termineranno nella giornata di

oggi. In generale, la destinazione delle unità navali è verso i porti del nord

Europa, con particolare riferimento a Paesi quali la Danimarca, la Svezia e la

Germania. I rifiuti selezionati ed imballati ed appartenenti alla categoria "non

pericolosi" provengono da soggetti imprenditoriali della Regione Lazio. Le

operazioni di imbarco sono svolte dalla Impresa Portuale di Civitavecchia

(IPC), mentre il traffico commerciale è gestito dall' Agenzia Marittima Revello.

"Le tonnellate movimentate, a regime - spiega il Presidente dell' AdSP,

Francesco Maria di Majo - dovrebbero attestarsi intorno alle 2500 mensili,

con una frequenza parimenti mensile di arrivo dell' unità navale. Ma il

quantitativo potrebbe crescere con l' ingresso di ulteriori operatori

commerc ia l i  che,  da tempo,  hanno avv ia to le  is tanze a questa

amministrazione. Caricata su mezzi pesanti, la merce arriva in sacconi di ecoballe già confezionate, con almeno otto

strati di filmatura che la rendono assolutamente non percolante. Così compattata, è, inoltre, preservata da qualsiasi

tipo di urto o danneggiamento fortuito. Di concerto con le amministrazioni interessate, stiamo valutando la possibilità

di ridurre l' impatto sulla modalità stradale per i connessi fattori di rischio quali la sinistrosità e l' inquinamento da

idrocarburi. Una possibilità potrebbe essere offerta dalla navigabilità del Tevere con imbarcazioni (bette - chiatte) in

grado di trasportare piccole ma significative quantità di CSS e raggiungere il nostro scalo con il successivo

attraversamento del tratto marittimo da Fiumicino/Ostia ed operare, in transhipment, nel porto di Civitavecchia. L'

esecuzione tecnica ed operativa delle operazioni portuali di imbarco, nonché il più elevato standard di vigilanza e

controllo sulla nuova tipologia merceologica, tengo a sottolineare, sono assicurate dal gruppo di lavoro tecnico

(AdSP, Capitaneria di Porto, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Stato, ASL, VVFF, Chimico di porto, Comando

Carabinieri Forestali), che è stato appositamente costituito e che ha emanato le linee guida sulla modalità di

svolgimento delle attività di introduzione e caricamento del CSS".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Presto aprirà il mercato ittico a Gaeta»

Ultimati i lavori, il presidente dell' autorità portuale replica alle perplessità del Comune: «Opera finalmente
utilizzabile» Prevista l' assegnazione di 14 stalli, ma le domande sono 1 Apertura forse ad agosto, dopo la
graduatoria definitiva

Sandro Gionti

GAETA A breve sarà aperto e comincerà ad essere operativo il nuovo mercato

ittico al coperto realizzato dall' Autorità portuale nella zona dell' ex Canaga a

Gaeta. A confermarlo è lo stesso presidente dell' Authority, Francesco Maria di

Majo, che esprime sorpresa sulla reazione del Comune, che, attraverso l'

assessore all' Urbanistica Linda Morini, aveva recentemente stigmatizzato «il

ritardo nell' apertura della nuova struttura, ormai completata, che dovrà ospitare i

venditori al dettaglio di pesce», che da gennaio hanno dovuto abbandonare l'

area del mercato all' aperto in località Peschiera e sono costretti a vendere,

senza tutela, nei punti più disparati della città. LA REAZIONE «Questo ritardo -

precisa di Majo - non è assolutamente imputabile all' Autorità portuale. Non mi

va adesso di dire chi è responsabile, ma certamente l' Autorità portuale ha fatto

di tutto affinché si giungesse ad un' aggiudicazione in questo senso, favorendo

le esigenze del territorio. Si è perso molto tempo a causa dei contenziosi. C' è

comunque un comitato di gestione che sta studiando l' intera documentazione e

presto deciderà l' esito finale». «Ho trovato inopportune le dichiarazioni del

Comune - aggiunge il presidente dell' Authority - perché attribuiscono a un ente

una responsabilità che non ha. Mi sorprende, anzi, che non venga riconosciuto l' impegno che è stato profuso, non

tanto da parte mia quanto soprattutto dai funzionari dirigenti che hanno lavorato su questa pratica. Ricordo a tutti che

questo è un investimento fatto con denaro dell' amministrazione portuale, che voleva lasciare qualcosa alla collettività,

tenuto conto che è un problema che esisteva da tempo e andava risolto. Molti dimenticano che gran parte della

ristrutturazione dei marciapiedi del lungomare Caboto è stata realizzata con i soldi dell' Autorità portuale, come ad

esempio il tratto, in fase di ultimazione, che da piazza Caboto va a piazza Caserta». E ancora: «Viene dimenticata l'

importanza della nuova struttura coperta, moderna e dotata di tutti i comfort - conclude il presidente di Majo - Adesso

si sta completando la verifica della documentazione, che prenderà ancora qualche giorno. E' chiaro che tutto è

migliorabile. Per tale motivo ritengo che forse queste contestazioni sono un po' fuori luogo». Gli stalli da assegnare

nel nuovo mercato coperto dell' ex Canaga sono 14 e le domande pervenute sono 19. Si tratta, perciò, di

perfezionare un' ultima, definitiva selezione e inaugurare, probabilmente ad agosto, la nuova struttura. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Frosinone)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Patroni Griffi: «Crociere da agosto Bari scelta come il porto del Sud»

Cesare Bechis

BARI Il calendario non è ancora ufficiale, ma la ripresa delle crociere è attesa

per metà agosto. Il programma non è più quello pre-Covid, ma molto più

ristretto e le Compagnie si stanno attrezzando. Ugo Patroni Griffi, presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale (Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta, Monopoli) fa il punto sulla situazione. Presidente, è

tutto pronto per la ripartenza dopo tanti mesi di stop? «Attendiamo l'

ufficializzazione delle linee guida dopo l' ultimo rinvio di due settimane. So che

le Compagnie sono pronte e attendono solo l' autorizzazione per riprendere il

mare con le loro navi. Il nulla osta parte dal governo». E i porti sono pronti?

«Così come si sono attrezzate le compagnie di navigazione per rispettare i

protocolli di sicurezza così ci siamo preparati anche noi. In questa fase, in ogni

caso, parliamo soltanto degli scali individuati per il transito dei passeggeri».

Cosa vuol dire? In Puglia quali porti sono coinvolti? «Soltanto quello di Bari

la cui stazione marittima è adeguata alla movimentazione creata dalle

meganavi di 300 metri che riprenderanno le attività crocieristiche. Noi abbiamo

lavorato per renderla totalmente rispettosa dei protocolli che devono garantire

la salute e la sicurezza dei passeggeri. Gli scali devono possedere caratteristiche che non tutti i porti pugliesi

assicurano. Chi viaggia deve essere garantito al massimo anche qui a terra e nei vari servizi attivati. La gestione delle

persone deve essere attenta e oculata. Ovunque vige il principio di precauzione con un sistema articolato di controlli».

Quali Compagnie toccheranno Bari? «Riprenderanno a navigare soltanto Msc Crociere e Costa». Con quale

cadenza? «Il Covid ha imposto la revisione dei programmi originari che si sono molto ridotti. È previsto uno scalo a

settimana per Compagnia. Prima del Covid il calendario era molto più fitto e prevedeva scali continui». Bari sarà solo

un punto di transito? «Non solo. È lo scalo individuato per il Sud e sarà un punto di sbarchi e imbarchi nel quale si

lasciano risorse sul territorio. Msc ha scelto Trieste al nord e Bari al sud, Costa va a Venezia e a Bari. Questa scelta è

importante anche per l' economia locale. Il passeggero che vuole imbarcarsi qui per la sua crociera attraversa la

Puglia e magari si ferma a Bari qualche giorno, così può fare anche chi sbarca al termine del giro in mare». Che

impatto ha avuto sull' economia il prolungato fermo di queste attività? «Si può calcolare un saldo negativo

almeno dell' ottanta per cento in un porto eminentemente crocieristico.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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Meno in quegli scali nei quali si svolge anche altro tipo di attività, come quelle di tipo commerciale e industriale. La

movimentazione delle merci varie è continuata anche nei mesi di lockdown per assicurare i rifornimenti. Comunque l'

impatto è stato negativo anche su altri comparti lavorativi collegati alle attività marittime. Pensi ad agenzie di viaggio,

alberghi, servizi vari portuali e non». È possibile recuperare una stagione che parte con tale ritardo? «Non è

possibile il recupero totale e i numeri che avremo al termine non saranno certo quelli attesi in una stagione normale. È

comunque realistico immaginare, a meno di nuove complicazioni, che sia possibile riconquistare posizioni durante i

mesi autunnali e anche un po' d' inverno. Il clima agevola le attività crocieristiche. La ripartenza, per quanto a metà

agosto, costituisce in ogni caso un messaggio positivo».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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TARANTO RIPARTE DAL PORTO

Mentre il trend economico tende a stabilizzarsi, cronicizzando i suoi limiti, si

acuiscono i problemi occupazionali, che si disvelano in tutta la loro

drammaticità. Più al Sud che al Nord, il Paese sembra accomunato da una

delle crisi economiche e sociali più acute mai vissute e che andrebbe

fronteggiata con una strategia di lungo periodo, della quale non si intravvedono

ancora i tratti. Sino ad oggi, l' Esecutivo ha messo in atto solo "politiche

difensive". Continuano a mancare quelle "attive".

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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TURI DALLA PRIMA

Se Taranto riparte dal porto

CONTINUA DALLA PRIMA Definendo il contesto economico, sulla base di

analisi specialistiche autorevoli, si rileva un orizzonte temporale definito, nel

quale occorre intessere le scelte di politica economica necessarie per

reimpostare una nuova fase di sviluppo innovativa, che tenda a superare gli

storici squilibri geografici. La caduta del Pil si attesta a livelli elevatissimi

(-5.3% nel primo trimestre del 2020, addirittura -10% nel secondo). A fine

mese, Bankitalia fornirà un bollettino economico più attendibile ma già si

delinea lo scenario complessivo nel quale il Governo dovrà operare per

mettere a punto le strategie finanziarie di medio -lungo periodo. Le stime

oscillano tra un dato complessivo più ottimistico - con un valore del PIL a fine

anno pari a -9,5% - ed uno più pessimistico (-13%). Le proiezioni migliorano

nel 2021 (+4,8%) e si contraggono nel 2022 (+2,4%) a causa della riduzione

dei consumi, del calo dei livelli occupazionali e di una riduzione complessiva

del reddito disponibile. Si stima che la terapia messa in atto dal Governo

Conte (Decreti Cura Italia e Rilancio), che ha impegnato risorse pari al 4,5%

del Pil, abbia contenuto la caduta dello stesso indicatore di 2 punti percentuali.

La reazione dei consumatori è stata immediata: calo dei consumi (nel primo trimestre, la spesa delle famiglie si è

ridotta del 6.6%) e aumento considerevole della propensione al risparmio (+12.5%). In questo contesto, la ripresa

diventa più difficile e il cosiddetto "effetto rimbalzo" sul sistema economico si attenua, allungando i tempi della

ripartenza. Alle analisi specialistiche di Istat e Bankitalia, si aggiungono quelle di Unioncamere, che stima la perdita di

posti di lavoro in una range compreso tra il 2.2% ed il 3.5%, con conseguente perdita di oltre 700.000 posti, la cui

parte più rilevante (60%) ricadrebbe sul lavoro privato. La contrazione sarebbe anche più grave (tra il 4.3% e il 5.8%)

per il lavoro autonomo. Una valutazione ancora più specifica va effettuata sull' incidenza geografica della crisi

epidemiologica. Il tributo maggiore lo pagano le Regioni del Nord Est: Trentino Aldo Adige, Veneto e Friuli sono

quelle che hanno attinto maggiormente ai contributi a fondo perduto già erogati dall' Agenzia delle Entrate. La

Campania è la prima tra quelle meridionali, che si piazzano agli ultimi posti di questa speciale classifica. La proiezione

su base provinciale evidenzia una situazione analoga, con la provincia di Prato che svetta su tutte, finanche su quelle

lombarde. Logico attendersi che il sostegno finanziario messo a disposizione dal Governo consentirà una ripartenza

più rapida dei sistemi produttivi andati in crisi, per cui la ripresa sarà decisamente più agevole per le aziende del

Nord. Il settore turistico, uno degli asset più fecondi del nostro Paese, che incide per il 13% sulla produzione della

ricchezza nazionale, sarà quello che subirà la maggiore flessione (-25% rispetto ai volumi dell' anno precedente). Ma

quel che preoccupa ancor di più è la caduta dei livelli occupazionali del settore, con valori stimati tra i 237.000 e i

261.000 posti di lavoro in meno. Anche l' industria sarebbe interessata da un calo consistente (tra i 108.000 e i

193.000 posti). Le uniche note positive riguarderebbero il comparto sanitario e quello dell' istru zione, che vedrebbero

incrementati gli organici di complessivi 88.000 posti. Gli analisti precisano che il quadro tendenziale esposto

presuppone una situazione sanitaria in controllo, quindi non ulteriormente stressata da effetti pandemici. Al netto della

contingenza epidemiologica, i mali sono quelli di sempre: abbandono scolastico, livelli elevatissimi di neet, basso

numero di laureati, disallineamento tra domanda e offerta di lavoro, fortissime differenze di genere.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Per far fronte ad una situazione così delineata, all' Esecutivo non rimane altro che prorogare tutti i provvedimenti sin

qui elaborati a difesa di lavoratori e famiglie, almeno sino a tutto il 2020. Le misure a sostegno si potranno

ridimensionare solo in presenza di una ripresa economica effettiva che, realisticamente, non si potrà realizzare prima

del 2022. Restano da definire le nuove direzioni che lo sviluppo dovrà abbracciare per superare le criticità attuali

(settori strategici). Logicamente, il nostro contesto territoriale non si presenta troppo diverso da quello generale, ma

se ne differenzia per alcuni tratti sui quali sarà bene porre grande attenzione. Ad oggi, il totale degli occupati ammonta

a 162 mila unità (il 17,6% del totale regionale), di cui un terzo è costituito da donne (54 mila). I lavoratori dipendenti

sono 121 mila (il 74.7% del totale). Il tasso di occupazione complessivo si attesta al 43,2%, quello femminile è di

29.5% punti più basso di quello maschile. I disoccupati sono stimati in 29 mila, di cui 12 mila donne.

Percentualizzando i valori, rileviamo il 15,4% per gli uomini ed il 17.9% per le donne. Più in generale, il tasso di

mancata partecipazione al lavoro, che include disoccupati e neet, è ancora più preoccupante: 33.9% per gli uomini e

44.8% per le donne. Per completare il quadro, forniamo un riferimento anche sul ricorso agli ammortizzatori sociali,

comparando i primi cinque mesi dell' anno in corso con quelli del 2019: le ore complessivamente autorizzate

aumentano del 40,07%, passando dai 6.225.669 del 2019 a 15.534.820 ore. L' aumento più rilevante interessa la

cassa integrazione in deroga, quella che si utilizza per proteggere i settori più vulnerabili (commercio e servizi), che

sale a 2.024.542 ore. Numeri impietosi, che qualificano esattamente il contesto territoriale e che dovrebbero

impegnare istituzioni, politica, parti sociali ed economiche nella ricerca dei rimedi da porre in essere con

immediatezza. Siamo in presenza di un vero e proprio esercito di disoccupati. Un fattore che rischia di minare i già

precari equilibri sociali. La ripartenza dei traffici al Porto di Taranto è una buona notizia ma, ad oggi, non sposta gli

equilibri. L' Agenzia portuale ha appena iniziato a decongestionarsi, ricollocando al lavoro solo le prime 72 unità. Nell'

Italia del post Covid si impone, a sorpresa, un dato inaspettato: al Sud, i salari reali (il salario nominale trasformato in

potere d' acquisto) sono mediamente più alti di circa il 9% rispetto a quelli del Nord. A decretarne il successo è il più

basso costo della vita, sul quale incidono il minor prezzo degli alloggi e la spesa delle famiglie. I lavoratori della

Pubblica Amministrazione (Scuola e Inps su tutti) sono alla testa di questo, sempre più nutrito, gruppo di lavoratori

che chiedono di essere ricollocati al Sud. Al netto delle suggestioni, non condivisibili, del prof. Ichino, che ipotizza una

contrattazione decentrata al ribasso, modulando la produttività e negoziando, in sostanza, il salario reale, si rileva un

elemento di positività sul quale lavorare per il rilancio dell' economia meridionale. Un Mezzogiorno attrattivo per i

lavoratori potrebbe costituire una leva strategica anche per le aziende intenzionate ad investire al Sud, che potrebbero

disporre di un "capitale umano" meglio remunerato e poco propenso a trasferirsi altrove. Elementi di riflessione e di

analisi, utili per economisti, sociologi e politici di qualità, alla ricerca di modelli di sviluppo più equilibrati, in grado di

soddisfare quei bisogni drammaticamente compressi dalla crisi siderurgica e ambientale e solo sfiorati da quella

epidemiologica. Le crisi, generalmente, deprimono i contesti economici e peggiorano quelli sociali ma stimolano ed

impegnano le classi dirigenti nella ricerca di soluzioni nuove e diverse, che siano in grado di migliorare la qualità della

vita degli amministrati. A ben guardare, un autentico banco di prova per chi si ricandida a svolgere ruoli di governo pur

in assenza di risultati significativi nelle precedenti esperienze amministrative. Giancarlo Turi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Il lungomare tutto nuovo un progetto da 33 milioni

L' OBIETTIVO Sistemare le parti pubbliche del territorio tra la città e il porto

Il progetto realizzato dal Comune di Taranto e dall' Autorità di Sistema

Portuale del mar Ionio, recentemente candidato al bando del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti è un vero e proprio masterplan che mira alla

sistemazione di parti pubbliche del territorio tra la città e il porto. Comune e

Autority, con l' intenzione di partecipare a questo bando, hanno avviato da

subito una proficua interlocuzione: «I tre interventi combinati - ha spiegato il

sindaco Rinaldo Melucci -, consentiranno di riqualificare e restituire alla

fruizione di cittadini e turisti, in un unico sistema di spazi pubblici di grande

bellezza, la quasi totalità degli affacci della parte centrale di Taranto sul Mar

Grande. Un intervento che si connette idealmente a quelli già progettati per il

waterfront Mar Piccolo e per le aree dell' ex banchina Torpediniere». Il costo

complessivo dei tre interventi è stimato in poco oltre 33 milioni di euro: 16

milioni sono richiesti attraverso la partecipazione al bando, la parte restante

sarà coperta con risorse proprie dell' AdSP. «Anche in questo caso - le parole

dell' assessore ai Lavori Pubblici Ubaldo Occhinegro - la sfida progettuale è

notevole: non cambieremo solo il volto della città, con questo intervento

ricostruiremo il rapporto tra tessuto urbano e mare che oggi appare sfilacciato». In particolare, Comune di Taranto e

Autorità portuale si sono candidati per ottenere i finanziamenti ministeriali previsti dal bando: "Programma di Azione e

Coesione" complementare al Pon Infrastrutture e Reti 2014 - 2020, i cui termini sono scaduti lo scorso 14 luglio. Il

Municipio ha partecipato al bando ministeriale per quel che riguarda l' Asse B - Programma recupero wa terfront e per

questo motivo, già nei mesi scorsi, aveva avviato subito interlocuzioni con l' Autorità di sistema portuale, considerata

(così come si legge nella delibera di giunta approvata) «la reciprocità degli interessi volti alla sistemazione di parti

pubbliche del territorio prospicienti il mare a partire dall' interfaccia città - porto, rappresentata dal varco Est e dalla

calata 1 (quartiere Tamburi Porta Napoli) per poi proseguire al piede delle "Mura Aragonesi" (Isola madre) e culminare

con la sistemazione del piede del lungomare Vittorio Emanuele III (Borgo di Taranto)». In particolare, con una delibera

della stessa giunta, era stato approvato lo schema per un accordo di collaborazione - poi sottoscritto - composto di 9

articoli nel quale si precisava che ciascuna delle parti avrebbe nominato un gruppo di lavoro incaricato dello

svolgimento delle previste attività oggetto dell' Accordo consistenti innanzitutto nella costituzione di una Cabina di

regia - Comitato di indirizzo da convocare con cadenza mensile. Comune di Taranto e Autorità portuale hanno così

elaborato tre diversi progetti: spostamento del varco Est, funzionale alla pubblica accessibilità al nuovo edificio

polifunzionale in fase di completamento e conseguente formazione di una ampia parte pubblica sistemata a verde e a

piazza; formazione della passeggiata al piede delle Mura con collegamento ciclopedonale e possibile accesso ai

locali ipogei presenti nell' Isola e, infine, formazione della passeggiata pedonale al piede della scarpata del

Lungomare Vittorio Emanuele III e, in ultimo, la sistemazione delle gallerie esistenti al termine del Lungomare storico e

delle antistanti aree sino alla linea di battigia.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Dal Terminal al Castello Aragonese «In quattro anni il nuovo waterfront»

Comune e Authority al lavoro. Melucci: «I tarantini godranno dell' affaccio su Mar Grande»

ALESSIO PIGNATELLI

Alessio PIGNATELLI L' obiettivo è noto: trasformare una città sul mare in una

città di mare. Concezioni profondamente diverse e, per completare il

passaggio, oltre a un diverso approccio culturale occorrono interventi strutturali.

Uno, per esempio, è quello relativo alla riqualificazione del waterfront del Mar

Grande: amministrazione comunale e Autorità d i  sistema portuale hanno

condiviso un progetto, recentemente candidato al bando del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, da più interventi per un investimento totale da oltre

33 milioni di euro. Un vero e proprio masterplan che mira alla sistemazione di

parti pubbliche del territorio tra la città e il porto lo definisce Palazzo di Città.

Una visione che concepisce diversamente gli spazi contigui tra mare e città e

apre nuovi scenari. Comune e Authority, con l' intenzione di partecipare a questo

bando, hanno avviato da subito una proficua interlocuzione. «I tre interventi

combinati ha spiegato il sindaco Rinaldo Melucci consentiranno di riqualificare e

restituire alla fruizione di cittadini e turisti, in un unico sistema di spazi pubblici di

grande bellezza, la quasi totalità degli affacci della parte centrale di Taranto sul

Mar Grande. Un intervento che si connette idealmente a quelli già progettati per

il waterfront Mar Piccolo e per le aree dell' ex banchina Torpediniere». Il costo complessivo dei tre interventi è stimato

in poco oltre 33 milioni di euro: 16 milioni sono richiesti attraverso la partecipazione al bando, la parte restante sarà

coperta con risorse proprie dell' Autorità del Mar Ionio. «Da tempo abbiamo avviato questa iniziativa per riqualificare

e legare le aree di cerniera tra città e porto ha commentato il presidente dell' Authority Sergio Prete - Di recente c' è

stato un lavoro fruttuoso con il Comune e abbiamo avviato questa progettazione condivisa. Siamo particolarmente

contenti e fiduciosi che i progetti vengano finanziati per dare corso alla realizzazione degli interventi che vanno dall'

area dove ora è ubicato il Terminal bus sino a tutta la ringhiera giungendo al Castello Aragonese». Inoltre bisogna

ricordare gli interventi già programmati che riguardano la riqualificazione del Molo San Cataldo e l' arretramento del

varco doganale che vanno appunto nella stessa direzione. «I principi ispiratori condivisi col Comune sono sostenibilità

ambientale e fluidità degli spazi ha specificato Prete sulla riqualificazione del waterfront del Mar Grande - Sono

previste aree verdi e la realizzazione di una passeggiata leggera a livello mare che congiungerà il ponte di pietra al

castello Aragonese. Questo consentirà di usufruire e ammirare anche la parte inferiore della Città Vecchia. C' è la

volontà di fare al più presto: mi potrei sbilanciare sui tempi dicendo che potremo completare, tra progettazione e

realizzazione, nel giro di tre o quattro anni». Insomma, si tratterebbe di un vero e proprio cambiamento radicale.

«Anche in questo caso le parole finali dell' assessore ai Lavori Pubblici Ubaldo Occhinegro la sfida progettuale è

notevole: non cambieremo solo il volto della città, con questo intervento ricostruiremo il rapporto tra tessuto urbano e

mare che oggi appare sfilacciato». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Riqualificazione del waterfront Mar Grande, il progetto condiviso di Comune e Autorità
Portuale del Mar Ionio

Il progetto realizzato dal Comune di Taranto e dall' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ionio recentemente candidato al bando del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti è un vero e proprio masterplan che mira alla

sistemazione di parti pubbliche del territorio tra la città e il porto. Comune e

Autority, con l' intenzione di partecipare a questo bando, hanno avviato da

subito una proficua interlocuzione: «I tre interventi combinati - ha spiegato il

sindaco Rinaldo Melucci -, consentiranno di riqualificare e restituire alla

fruizione di cittadini e turisti, in un unico sistema di spazi pubblici di grande

bellezza, la quasi totalità degli affacci della parte centrale di Taranto sul Mar

Grande. Un intervento che si connette idealmente a quelli già progettati per il

waterfront Mar Piccolo e per le aree dell' ex banchina Torpediniere». Il costo

complessivo dei tre interventi è stimato in poco oltre 33 milioni di euro: 16

milioni sono richiesti attraverso la partecipazione al bando, la parte restante

sarà coperta con risorse proprie dell' AdSP. «Anche in questo caso - le parole

dell' assessore ai Lavori Pubblici Ubaldo Occhinegro- la sfida progettuale è

notevole: non cambieremo solo il volto della città, con questo intervento

ricostruiremo il rapporto tra tessuto urbano e mare che oggi appare sfilacciato».

Il Nautilus

Taranto
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Autorità di Sistema del Porto di Taranto: San Cataldo Container Terminal Spa -
Manifestazione di ringraziamento - first call 12.07.2020

Si è tenuta, presso la sede dell' Autorità di Sistema del Porto di Taranto, la

videoconferenza con la quale la Yilport Holding e la San Cataldo Container

Terminal hanno voluto ringraziare le Istituzioni e le Autorità e quanti si sono

adoperati per la perfetta riuscita del primo attracco di una nave feeder al molo

polisettoriale del 12 luglio 2020. La complessità di un sistema portuale è ben

nota agli operatori del settore: professionalità diversificate e competenze

specifiche che in sinergia operano per velocizzare in piena sicurezza le

operazioni di sbarco e imbarco attuando procedure mirate al raggiungimento

dello scopo aziendale. Trasferire merci di ogni tipo da un capo all' altro del

globo sfruttando porti attrezzati e intermodali. Ha introdotto la manifestazione

il General Manager della San Cataldo Container Terminal Spa, Dott.ssa

Raffaella Del Prete, che dopo i saluti di rito ha passato il testimone al

Presidente dell' AdsP del Mar Jonio, Avv. Sergio Prete. 'Questa giornata -

afferma il presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Prof. Avv. Sergio Prete -

rappresenta un momento di condivisione e profondo ringraziamento da parte

dell' AdSP del Mar Ionio nei confronti dell' operatore internazionale d'

eccellenza Yilport Holding, nella persona del suo leader Robert Yildirim, nonché della Società San Cataldo Container

Terminal e della Compagnia CMA-CGM per l' intenso lavoro e la determinazione posta in essere sino ad oggi. Con l'

attivazione del primo servizio feeder operata da CMA-CGM sul terminal di Taranto lo scorso 12 luglio, il porto di

Taranto è stato finalmente riposizionato nelle mappe internazionali dello shipping e dei traffici commerciali quale hub

intermodale e logistico del Mediterraneo. Il ringraziamento è esteso ovviamente a tutte le Autorità nazionali, regionali

e locali ed alla comunità portuale jonica che ha sostenuto e sostiene costantemente l' ambizioso progetto di sviluppo

del terminal di Taranto, supportando in maniera dinamica e propulsiva i processi di sviluppo che interesseranno il

futuro del sistema portuale jonico e, in generale, del Mezzogiorno, a beneficio della portualità nazionale. Questo non è

chiaramente un punto di arrivo ma la partenza verso traguardi condivisi ed ambiziosi'. Per queste motivazioni Robert

Yuksel Yildirim in persona, collegato in videoconferenza, ha voluto ringraziare quanti si sono adoperati e si adoperano

nel Porto di Taranto per agevolare il lavoro di tecnici e maestranze di Yilport in questa fase iniziale del grande

progetto per il rilancio effettivo del molo polisettoriale. 'We can do it affinchè il sogno diventi realtà, abbiamo creduto

in Taranto, Città che ha sofferto per più di 7 anni la mancanza di traffici containers e adesso è arrivato il tempo per

rendere esecutiva la rinascita del terminal. 'to make this dream happen'; vogliamo lavorare insieme per realizzare

congiuntamente il progetto su Taranto.. we believe in Taranto; thanks to CMA-CGM che col servizio Turmed

incrementerà i rapporti commerciali tra Turchia e Italia e Italia e Nord-Africa con Taranto che avrà un ruolo centrale

nello sviluppo dei futuri traffici. Increase economic relationship; siamo inoltre in contatto con i player intercontinentali

dello shipping con l' obiettivo di aggiungere nuovi servizi nei prossimi mesi; 12th julywas an exciting day. il 12 luglio è

stato un giorno emozionante per aver seguito l' approdo della prima call della nave Nicola e aver percepito la gioia dei

lavoratori e della comunità locale; non guardiamo al passato ma concentriamoci sugli obiettivi futuri; è mia intenzione

venire a Taranto quanto prima per visitare e osservare il progress delle attività del terminal e riprogrammare il futuro

insieme a tutti coloro che oggi hanno reso possibile la realizzazione del nostro progetto..'. Alla manifestazione di

ringraziamento è intervenuto anche il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Sen. Mario Turco, il quale ha

Il Nautilus

Taranto
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del Consiglio e del Governo su Taranto sono massime e in questo contesto il Porto rappresenta un asset strategico

per la riconversione economica che abbiamo già avviato da mesi con il 'Cantiere Taranto'.L' inizio delle attività portuali

di Yilport e della società San Cataldo, sono per noi importanti e significative al fine di potenziare, in futuro, i traffici all'

interno del sistema portuale jonico, diventando centrali nel più ampio bacino del Mediterraneo. Siamo lavorando a

livello governativo per favorire gli insediamenti produttivi qui a Taranto, migliorando le infrastrutture portuali non solo

materiali ma anche immateriali. Stiamo completando e accelerando le opere ferme da alcuni anni, ma anche abbiamo

istituito due laboratori scientifici che s' insedieranno all' interno del Porto, entrambi gestiti dal Cnr, uno scientifico-

merceologico che permetterà l' analisi appunto delle merci in transito nello scalo jonico, e l' altro specifico per le

certificazioni agroalimentari dei cosiddetti prodotti quarta gamma che permetterà il trattamento e la collocazione

direttamente nella grande distribuzione. Ricordo inoltre che abbiamo anche istituito, in breve tempo, la Zona Franca

Doganale, ottenendo già la certificazione della perimetrazione, e l' attivazione della Zona Economica Speciale;

entrambe le misure sono indirizzate a favorire investimenti privati nell' area portuale e retroportuale, grazie anche alle

agevolazioni fiscali introdotte. A completare il quadro degli investimenti governativi a supporto della logistica portuale

nel DL Rilancio abbiamo finanziato il progetto per accelerare sia la tratta ferroviaria Taranto-Battipaglia, che il

completamento della strada statale jonica. Infine come investimento pluriennale, intendiamo presentare al Cipe la

cosiddetta 'diagonale mediterranea Sud', che ripercorre la vecchia via Appia e che punta a collegare tutti i principali

porti del Sud. Sarà un' opera strategica per l' intero Mezzogiorno. Per quanto riguarda l' insediamento di Yilport a

Taranto ringrazio per l' interesse manifestato e rinnovo la mia completa disponibilità, al fine di consolidare il legame

oramai evidente tra la società e il territorio di Taranto'. L' Amministratore Delegato della CMA-CGM Italy, Paolo Lo

Bianco, ha inviato il suo contributo alla manifestazione per mezzo di un video in cui ha dichiarato che 'CMA-CGM ha

creduto fortemente nel potenziale di questo nuovo prodotto intermodale, un servizio dedicato in grado di offrire

collegamenti diretti e veloci tra Turchia, Italia e Tunisia con le sue 4 navi da 1.100 TEUs. Grazie a questa nuova

alternativa di trasporto eco-compatibile, oltre ad offrire ai clienti soluzioni end-to-end valide e affidabili, riconfermiamo

il nostro impegno nella salvaguardia dell' ambiente. La protezione dell' ambiente è al centro dell' impegno del Gruppo

per lo sviluppo sostenibile e responsabile. Oggi siamo lieti di essere qui per festeggiare con tutti vuoi non solo la

partenza di questo nuovo servizio da Taranto ma anche la ripartenza di un porto e un' infrastruttura di connessione di

vasta portata ad esso associate.' In conclusione il General Manager della SCCT, Raffaella Del Prete ha ribadito il

valore dell' attracco del 12 Luglio : ' un primo piccolo passo verso la piena operatività del nostro progetto di fare di

Taranto l' hub più importante nel cuore del Mediterraneo nel settore della movimentazione dei container'.

Il Nautilus

Taranto
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Prove generali del progetto Grecia-Italia 'Swan', a Santa Maria al Bagno i primi test degli
idrovolanti

Gli idrovolanti fanno i primi voli di prova nello specchio d' acqua di Santa

Maria al Bagno. Nei giorni scorsi, con l' ausilio della Scuola Italiana Volo, tre

velivoli hanno effettuato i fly test utili a verificare le procedure di decollo e

ammaraggio nella zona designata per la realizzazione di una idrosuperficie. I

test sono serviti anche a valutare l' impatto acustico (procedure 'anti rumore'),

attraverso alcuni rilevatori posizionati in diversi punti sulla costa e l' esame di

una equipe di tecnici ed esperti. Il bilancio è positivo, l' area individuata si è

rivelata adeguata e anche le prove sul rumore hanno dimostrato il limitato

impatto sul contesto circostante. I fly test sono un importante step di Swan

(Sustainable Water Aerodrome Network), il progetto finanziato con circa 3

milioni di euro da un programma Ue che prevede la realizzazione di un

sistema di otto idrosuperfici tra l' Italia e la Grecia per incentivare il trasporto

su idrovolante. Si tratta dell' ambizioso Programma Interreg V-A Grecia-Italia

2014-2020 (www.greece-italy.eu), che ha una dotazione finanziaria di oltre 123

mil ioni di  euro e che è un programma bi laterale di cooperazione

transfrontaliera, co-finanziato dall' Unione Europea attraverso il Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dai due stati membri (Italia e Grecia) con una quota nazionale. Il

Programma ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la

Grecia, finalizzata allo sviluppo di un' economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare

la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Swan è il frutto del partenariato tra l' Autorità Portuale di Corfù

(capofila), il Comune di Corfù, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, il Comune di Gallipoli e

il Comune di Nardò ed è stato sviluppato con il supporto di Aviazione Marittima Italiana e la società Magister Ludi. Le

idrosuperfici nei porti di Taranto e Gallipoli, a Santa Maria al Bagno e sulla sponda greca nei porti di Corfù, Paxos,

Erikusa, Matraki e Othoni forniranno una 'base' polifunzionale per una serie di servizi al territorio su via aerea

(protezione civile, monitoraggio ambientale, soccorso, assistenza, ecc.), per altri servizi informativi e culturali e per lo

sviluppo di collegamenti su idrovolante, che sono una soluzione immediata e a basso impatto ambientale per

collegare località a forte vocazione turistica. L' idrovolante è un mezzo di trasporto molto diffuso poiché non

necessita di infrastrutture complesse (in sostanza un pontile 'leggero' che viene rimosso in inverno) e che ha un livello

molto ridotto di inquinamento ambientale e acustico . Il progetto prevede appunto la realizzazione di una

idrosuperficie, che consiste nella disponibilità di uno specchio d' acqua adeguato alle operazioni e di una struttura di

approdo a terra, di fatto un mini-terminal con area welcome (per servizi di accoglienza passeggeri e informazione),

uffici, primo soccorso, servizi igienici e di ristorazione.

LecceNews24

Taranto
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Fly-test sul litorale di Santa Maria al Bagno. Gli idrovolanti prendono quota

Prove tecniche generali di decollo e ammarraggio dei velivoli che saranno impiegati nelle idrosuperfici previste dal
progetto 'Swan' tra il litorale di Nardò e i porti di Gallipoli, Taranto e della Grecia

NARDO' - Prove tecniche di decollo e ammaraggio per gli idrovolanti che

presto consentiranno i collegamenti transfrotalieri sul litorale ionico-salentino

nell' ambito del progetto europeo Swan sull' asse Italia-Grecia. In questi giorni

infatti i mezzi aerei hanno effettuato i primi voli di prova nello specchio d'

acqua di Santa Maria al Bagno. Con l' ausilio della Scuola italiana volo, sono

stati tre i velivoli che hanno effettuato i fly-test utili a verificare le procedure di

decollo e ammaraggio nella zona designata per la realizzazione di una

idrosuperficie tra quelle designate nel progetto. Il monitoraggio e le

simulazioni si sono rivelati utili anche a valutare l' impatto acustico dei voli

attraverso l' utilizzo di alcuni rilevatori posizionati in diversi punti sulla costa e

con l' esame anti-rumore eseguito di una equipe di tecnici ed esperti. Il

bilancio, sulla base dei primi risultati, è stato definito positivo. L' area del

litorale neretino individuata si è rivelata adeguata e anche le prove sul rumore

hanno dimostrato il limitato impatto sul contesto circostante. "Siamo

soddisfatti per il positivo esito dei fly test" dice l' assessore al Turismo del

Comune di Nardò, Giulia Puglia , "che ci consentono di non avere intoppi per

quanto riguarda l' aspetto legato ai velivoli e ai voli. Ora siamo concentrati sull' iter tecnico e burocratico. Questo

progetto è una opportunità enorme per la nostra città, interamente finanziata dall' Unione europea dal programma di

cooperazione Grecia-Italia, e utile a collegare Nardò a Gallipoli e Taranto e a diverse località turistiche della Grecia.

La finalità è soprattutto turistica, ma non solo. Peraltro, il cuore di Swan" aggiunge l' assessore comunale, "è la sua

sostenibilità perché l' idrovolante è silenzioso e non inquina e l' idrosuperficie ha un impatto molto piccolo sul contesto

e sarà rimossa nei mesi invernali. Accoglieremo i turisti all' idrosuperficie e li indirizzeremo sul territorio, nel nostro

centro storico, i contenitori culturali, il parco di Porto Selvaggio. Il progetto si pone come fulcro del turismo nel

Salento". Le idrosuperfici sono anche previste nei porti di Taranto e Gallipoli, oltre che a Santa Maria al Bagno e sulla

sponda greca nei porti di Corfù, Paxos, Erikusa, Matraki e Othoni e forniranno una "base" polifunzionale per una serie

di servizi al territorio su via aerea (protezione civile, monitoraggio ambientale, soccorso, assistenza), per altri servizi

informativi e culturali e per lo sviluppo di collegamenti su idrovolante, che sono una soluzione immediata e a basso

impatto ambientale per collegare località a forte vocazione turistica. I fly test sono un importante step per la

compatibilità del progetto Swan (Sustainable Water Aerodrome Network), finanziato con circa tre milioni di euro da un

programma della comunità europea che prevede la realizzazione di un sistema di otto idrosuperfici tra l' Italia e la

Grecia per incentivare il trasporto su idrovolante. L' idrovolante è un mezzo di trasporto molto diffuso poiché non

necessita di infrastrutture complesse (in sostanza un pontile "leggero" che viene rimosso in inverno) e che ha un livello

molto ridotto di inquinamento ambientale e acustico. Il progetto prevede appunto la realizzazione di una

idrosuperficie, che consiste nella disponibilità di uno specchio d' acqua adeguato alle operazioni e di una struttura di

approdo a terra, di fatto un mini-terminal con area welcome, per servizi di accoglienza passeggeri e informazione,

uffici, primo soccorso, servizi igienici e di ristorazione. "È importante per Gallipoli e per l' intero territorio essere in

questa grande rete progettuale" evidenzia il sindaco di Gallipoli, Stefano Minerva , "sono convinto che sia necessario

più che mai indirizzarsi verso vie alternative per implementare alcuni servizi. La città di Gallipoli, come sempre, sarà in

LeccePrima

Taranto
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efficacia del progetto e per consolidare questo sistema vincente". Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi

disattivare ad-block per riprodurre il video. Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Spot Attiva

schermo intero Disattiva schermo intero Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . .

. Forse potrebbe interessarti . . . "Investire sulle singole infrastrutture" aggiunge Sergio Prete , presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mar Ionio, "non è più sufficiente per un porto che aspiri a diventare competitivo ed efficiente.

Le infrastrutture devono necessariamente integrarsi e comunicare tra loro all' interno di un unico ecosistema strutturale

facilmente fruibile da cittadini e operatori. Per noi, investire su un' idrosuperficie e quindi sul trasporto di aerei anfibi,

significa integrare questa infrastruttura all' interno di un più ampio progetto di rivalutazione del water front della città di

Taranto e integrare un' offerta, crocieristica e turistica, in continua evoluzione. Investiamo nella multimodalità di

trasporto in un porto che vuole essere presente nei mercati del turismo internazionale". Gallery.

LeccePrima

Taranto
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Golfo Aranci. In porto una storica nave costruita nel 1921: ospitò Churchill e Roosevelt

L' ormeggio conteso fra traghetto e yacht

Il comandante chiede lo spostamento della lussuosa imbarcazione

C' è da spostare una macchina, anzi uno yacht: il tormentone estivo di trent'

anni fa sarebbe stata la colonna sonora perfetta per un problema di parcheggio

sorto ieri pomeriggio nel porto di Golfo Aranci tra un traghetto passeggeri della

Corsica ferries e una lussuosa imbarcazione storica impegnata a fare

rifornimento. Quando la Pascal Lota, in arrivo da Livorno, è arrivata a poca

distanza dal porto, ha trovato - poco distante dall' ormeggio designato, un

grande yacht da 75 metri battente bandiera portoghese. Tutto in regola: lo

yacht era stato regolarmente autorizzato dalla Capitaneria di porto a fare

rifornimento ed era nella posizione che gli era stata assegnata. Il comandante

della nave però ha ritenuto che fosse troppo a ridosso e che la manovra non

potesse svolgersi in completa sicurezza così ha chiesto l' intervento della

Guardia costiera che ha invitato l' imbarcazione a lasciare spazio al traghetto. Il

tutto ha comportato un ritardo di circa mezz' ora con i passeggeri che hanno

assistito all' insolita contestazione sul parcheggio. Ordinaria amministrazione,

assicurano in Capitaneria. «La sosta per il rifornimento era regolarmente

autorizzata - spiega il comandante dell' ufficio di Golfo Aranci, il tenente di

vascello Angelo Filosa - ma il comandante della nave ha ritenuto necessario lo spostamento per l' ormeggio, richiesta

assolutamente legittima che abbiamo accolto fornendo la necessaria assistenza». Lo yacht storico Dalla Capitaneria,

senza farne il nome, spiegano che si tratta di uno yacht importante che batte bandiera portoghese. Elementi che

portano alla SS Delphine che i portali che tracciano le posizioni delle navi davano ancora ormeggiato ieri sera, dopo

la ripartenza della Pascal Lota, al porto di Golfo Aranci. Un gioiello del mare, con motori a vapore, costruito nel 1921

negli Stati Uniti e che ospitò Winston Churchill e Franklin Roosevelt. Oggi viene noleggiata per raffinate e lussuose

crociere che hanno toccato anche la Gallura dove si incrociano le rotte del lusso e quelle dei comuni mortali. Caterina

De Roberto.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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commercio. Il Porto Canale, eterna incompiuta che potrebbe fungere da volano per
l'economia locale

Potrebbe essere un hub strategico negli scambi commerciali, nel

transhipment, nella cantieristica navale industriale e da diporto. Eppure, il

Porto Canale di Cagliari continua a essere un' eterna incompiuta. A

dispetto della sua posizione centrale nel Mediterraneo lo scalo cagliaritano

non è mai decollato. Le cause sono molteplici, non ultima la discutibile

gestione da parte della Contship, società terminalista che - caso forse

unico al mondo - ha gestito per tanti anni non solo il Porto Canale di

Cagliari ma anche il concorrente scalo di Gioia Tauro, in Calabria. Dopo

ventidue anni, nel settembre 2019, la licenza della Contship è stata

revocata, ma nel frattempo il traffico nel Porto Cagliaritano si era

completamente azzerato. Da allora per gli oltre duecento lavoratori portuali

si sono aperte le porte della cassa integrazione e l' infrastruttura è tornata

sul mercato internazionale. I prossimi mesi saranno dunque cruciali per

conoscere il futuro dell' infrastruttura che conta 400 mila metri quadri di

piazzali, 900 mila metri quadri di aree portuali disponibili e oltre 1500 metri

di banchine con fondali di 16 metri con un potenziale di movimentazione

pari a 1,3 milioni di Teu all' anno. Ma il futuro del Porto canale è legato a due questioni fondamentali. La prima è la

vigenza del vincolo paesaggistico sulla spiaggia della Plaja. Una spiaggia che sicuramente a suo tempo è stata bella e

degna di tutela, ma che, dopo la costruzione dell' infrastruttura e la radicale modifica dello stato dei luoghi, oggi non

esiste più. Peccato che il vincolo, di cui l' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna ha più volte chiesto lo

spostamento al di fuori delle dighe foranee del porto, stia bloccando quasi 100 milioni di euro di finanziamenti che

potrebbero rendere l' infrastruttura molto più attrattiva per gli investitori e per un nuovo terminalista. Per questo

motivo, pochi giorni fa, le istituzioni cagliaritane e i rappresentanti degli industriali e dei lavoratori hanno scritto al

presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte una lettera accorata chiedendo la rimozione dei vincoli. Ma l'

altro grande mistero legato al mancato decollo del Porto Canale di Cagliari riguarda la ormai mitologica zona franca

doganale. Nonostante nel 1998, con la Giunta Palomba, dopo una lunga trattativa con il governo D' Alema, sia stato

emanato il decreto legislativo che ha istituito la zona franca doganale nei porti di Cagliari, Portovesme, Arbatax,

Olbia, Oristano, nel corso degli anni questo provvedimento non è stato mai attuato dalla politica sarda che per ragioni

insondabili non ha mai voluto cogliere questa opportunità. Solo pochi giorni fa il Cacip, il Consorzio Industriale di

Cagliari, ha annunciato che le infrastrutture per la nuova zona franca doganale sono finalmente pronte. Pare siano

disponibili circa 70 ettari di lotti in cui potranno essere ospitate iniziative di vario tipo. Adesso per il rilancio dello scalo

cagliaritano mancano "soltanto" gli imprenditori pronti a investire e ovviamente il traffico delle merci internazionali che,

nelle more della pachidermica burocrazia sarda, hanno percorso altre rotte. (A.Z. )

Avvenire (Diocesane)

Cagliari
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Pianificazione portuale, la città si divide

Augusta. Reazioni di pro e contro al documento di pianificazione strategica di

sistema (Dpss) approvato da 15 consiglieri della maggioranza e da uno dell'

opposizione. Favorevole al Dpss dell' Autorità portuale di  sistema e alle

osservazioni del Comune deliberate dall' Aula si dichiara Assoporto. Marina

Noè, presidente dell' associazione di operatori portuali, alla seduta consiliare

del 15 luglio ha confermato la propria adesione al documento nella

consapevolezza che lo stesso «sia la fotografia della situazione attuale sia in

termini politici sia infrastrutturali, ma anche un documento previsto dalla

vigente normativa e propedeutico alla predisposizione del Piano regolatore

portuale. Per quanto riguarda l' area sottoposta al suggerimento di cambio di

destinazione d' uso che comunque riguarderà il redigendo Piano regolatore

del porto è da considerarsi individuata in quella strettamente ricadente nell'

area Maxcom e non anche i territori limitrofi». Assoporto inoltre, in merito alle

altre osservazioni relative all' allargamento dei limiti territoriali dell' Adsp ha

evidenziato che non bisogna commettere errori perché l' allargamento può

rappresentare una grande opportunità per la città. «Non c' è dubbio infatti che,

per dare una prospettiva di sviluppo concertata e condivisa con il territorio - aggiunge Noè - servano i fondi e che

questi siano disponibili nelle casse dell' Adps che, ricordiamo, è un Ente creato proprio per sviluppare il territorio di

Augusta a cui si è come noto da poco unito il territorio di Catania e di cui probabilmente altri porti della Sicilia

orientale entreranno a far parte. E' come dire che maggiore è il territorio su cui investire ad Augusta maggiori saranno

le ricadute finanziari ed economiche per la nostra città. Assoporto Augusta, inoltre, ha già dato la propria disponibilità

per un confronto e per la necessaria condivisione sui redigendi piani regolatori comunale e portuale». Critiche

giungono, invece, dal comitato Stop Veleni: «Il Dpss pur non essendo ancora il piano regolatore definitivo a nostro

avviso doveva essere portato a conoscenza dell' intera popolazione, perché spetta ad essa decidere cosa volere o

non volere nel territorio. Il fatto che sia stato pubblicato già da qualche mese nel sito dell' Adsp non giustifica il fatto

che questo lavoro di concertazione con tutte parti sociali non sia stato fatto, poiché non tutti hanno l' opportunità e gli

strumenti di accedere a certi canali. Capiamo che è difficile entrare in questa logica, ma bisogna necessariamente

iniziare a farlo e accettare che oramai sono finiti i tempi in cui i destini dei territori erano in mano a pochi eletti che ne

disponevano a loro piacimento. Noi del comitato Stop Veleni insieme alla Rete dei Comitati Territoriali Siciliani

scriveremo alle istituzioni per chiedere di partecipare ai tavoli in sede di approvazione del piano». Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta



 

domenica 19 luglio 2020
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 6 1 5 8 4 1 3 § ]

il territorio

Al centro il porto di Augusta e l' area industriale

Il territorio di Siracusa è interessato al Ponte perché il sistema portuale della

Sicilia Orientale con al centro il porto di Augusta e le aree di Punta Cugno e

Marina di Melilli vi avrebbero un ruolo di punta: le imprese metalmeccaniche

nella preparazione delle strutture in ferro, il porto nella spedizione dei

manufatti a Messina, le nostre cementerie nella preparazione dei conci in

cemento per rivestire le gallerie. La professionalità delle nostre maestranze

apprezzata nel mondo farebbe il resto. La classe dirigente siracusana deve

schierarsi a favore dell' opera, evitando la diserzione che di recente l' ha

connotata rispetto ad altre opere previste per questo terri torio: i l

termovalorizzatore e il rigassificatore. Il primo risolve il dramma dei rifiuti in

discarica e produce energia. Città importanti del mondo civile e del nord Italia

ce l' hanno, il ministero dell' Ambiente aveva escluso conseguenze ambientali

ed il professor Veronesi aveva escluso conseguenze sulla salute. Il secondo è

un impianto che riporta allo stato gassoso il metano reso liquido per il

trasporto su nave. Anch' esso produce energia. Di termovalorizzatori in Sicilia

si è persa la traccia, grazie alla demagogia ambientalista del ministro "verde"

Pecoraro Scanio (2007), mentre adesso spunta l' assurda minaccia del ministro dell' ambiente, l' ex generale Costa, al

governo siciliano nel caso osasse fare i 2 rigassificatori autorizzati dalla legge 164/2014, resa operativa dal DPCM

10 agosto 2016. I rigassificatori furono cancellati dall' azione del ministro Pecoraro Scanio e del governatore pugliese

Vendola (2006), oltre che dalle indecisioni dell' ex governatore della Sicilia Lombardo. S. R.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta



 

sabato 18 luglio 2020
[ § 1 6 1 5 8 3 6 9 § ]

Lo scacco matto dei portuali all' autoproduzione

Contributo a cura di Riccardo Degl' Innocenti * * esperto di lavoro portuale

Non capita spesso di assistere nelle relazioni industriali a una vittoria così

netta dei sindacati nei confronti delle associazioni datoriali. Eppure, con la

conversione in legge del DL Rilancio, è stata introdotta una modifica della

legge portuale 84/1994 che risolve in maniera drastica a favore dei sindacati

la vexata quaestio dell' autoproduzione: l' autoproduzione resta ma sarà

consentita, alle condizioni più o meno già previste e comunque da elencare in

un prossimo decreto, solo nei porti dove non ci siano imprese e/o compagnie

portuali autorizzate a svolgere le operazioni portuali. Resta salvo il principio

della libertà di autoproduzione contenuto nella legge 287/1990 sulla tutela della

concorrenza e del mercato ma entro un sistema specificamente regolato,

quale è il mercato del lavoro portuale. Gli armatori da qualche anno hanno

risvegliato la questione dell' autoproduzione sino allora dormiente sotto la

coltre accomodante di soluzioni pattizie porto per porto, favorite dalla

difformità di interpretazioni e comportamenti delle autorità. Hanno così

cominciato a ingaggiare una serie di conflitti plateali sul piano giuridico e

sindacale, specialmente nel settore dei traghetti e delle operazioni di rizzaggio/derizzaggio, innalzando le bandiere

della libertà di impresa, della concorrenza e della competitività. Con l' obiettivo di rendere l' autoproduzione una mera

facoltà degli armatori, da gestire con procedure sbrigative in funzione delle proprie esigenze operative e di

remuneratività, e non ultimo in chiave di forza negoziale nei confronti delle compagnie portuali. Ma quando gli armatori

avevano pensato di avere guadagnato delle decisive posizioni di forza, basti pensare ai traghetti di Caronte nei porti

siciliani o a quelli di GNV a Napoli e Genova, nei mesi scorsi ci sono state altre due novità, che combinate alla

modifica della legge hanno finito per dare scacco matto all' autoproduzione. Il 1° gennaio 2020 è entrata in vigore la

«Dockers' clause», inserita nei contratti internazionali dei marittimi a seguito di un accordo tra il sindacato mondiale

(ITF, a cui sono affiliate FILT-Cgil, FIT-Cisl e UilTrasporti) e l' organizzazione internazionale degli armatori (IMEC, a

cui aderisce anche Confitarma). La clausola recita che un armatore non può operare in autoproduzione senza un

accordo preventivo con il sindacato. È il rafforzamento di una precedente clausola, la «Non-Seafarers Work», già

presente nei contratti internazionali da alcuni anni, come quello italiano 'Non-Doms', i marittimi non comunitari a bordo

di navi di bandiera italiana iscritte nel nostro Registro internazionale. Ma presente anche nel CCNL per i marittimi

italiani e comunitari, particolare essenziale che gli armatori omettono di segnalare, per cui già oggi agli equipaggi degli

armatori italiani, siano essi composti da italiani, comunitari e non, 'non verrà richiesto, né saranno obbligati a svolgere

attività di movimentazione del carico e altri lavori tradizionalmente e storicamente svolti da lavoratori portuali senza un

preventivo accordo con il sindacato dei portuali ITF' (art.13 del CCNL). La 'Dockers' Clause' rappresenta dunque la

riproposizione e il consolidamento di una volontà comune delle parti, tanto dei lavoratori quanto degli armatori, di

mantenere in capo ai portuali il titolo per svolgere le operazioni relative all' imbarco e allo sbarco delle merci. Il 26

giugno 2020 è entrato in vigore il Regolamento UE 352/2017 che istituisce un quadro normativo per la fornitura dei

servizi portuali. Un regolamento comunitario è un atto legislativo vincolante, per cui le norme contenute disciplinano

direttamente la materia a cui si applicano, ossia non richiedono l' adozione di provvedimenti di attuazione da parte

degli Stati membri. Nelle definizioni dei servizi riportate in capo al regolamento è inclusa la «movimentazione merci»,

che comprende insieme alle varie operazioni di imbarco e sbarco, il rizzaggio/derizzaggio. Questo non esclude che i

Shipping Italy

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 77

marittimi siano addestrati a praticarlo ai sensi dei propri codici professionali



 

sabato 18 luglio 2020
[ § 1 6 1 5 8 3 6 9 § ]

Shipping Italy

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 78

e di sicurezza (STCW, CSM) e che sotto questo profilo l' operazione abbia anche un rilievo nautico, ma stabilisce

che quando la nave è in porto non si può prescindere dalla regolazione dei servizi portuali che pertanto spettano ai

fornitori di tali servizi, ossia al personale dei terminal e alle imprese autorizzate a questo scopo. Da questo punto di

vista sorprende notare come la questione dell' autoproduzione non susciti alcuna opposizione e protesta da parte dei

terminalisti, che ne sono i primi penalizzati, che tocchi al sindacato farne quasi paradossalmente le veci, forse perché

essi con gli armatori sono sempre più integrati sul piano della comune appartenenza agli stessi gruppi industriali o

finanziari. In una recente intervista, Di Caterina, direttore di ALIS, l' associazione promossa da Grimaldi Group, il

maggiore armatore italiano da sempre sostenitore della libertà di autoproduzione, ha dichiarato che la nuova norma

penalizza gli armatori perché li espone al monopolio delle compagnie portuali che così possono condizionare costi e

modalità delle operazioni. Egli ha dimenticato di osservare che i terminalisti possono assumere liberamente il

personale sotto la propria diretta organizzazione, che se impiegano a titolo temporaneo il personale delle compagnie

è evidentemente nel loro interesse economico. Inoltre, a fronte del preteso 'monopolio della offerta' delle compagnie

portuali, i terminalisti esercitano nel loro insieme un analogo 'monopolio della domanda' (monopsonio), tanto che le

compagnie sono completamente soggette per legge alla discrezionalità e indeterminatezza delle chiamate al lavoro

da parte dei terminalisti senza che per essi sussista alcun onere. Questo assoluto squilibrio contrattuale consente ai

terminalisti e dietro di essi agli armatori di negoziare a proprio favore, com' è tipico dei monopoli della domanda, sia

le tariffe che il numero di avviamenti sino a ottenere in molti casi condizioni sub-standard proprio perché comparabili

con il dumping del costo delle ore straordinarie di bordo di autoproduzione, soprattutto se prestate da lavoratori non-

doms. Ecco perché la rivendicazione e la pratica da parte degli armatori dell' autoproduzione vengono sentite come

una provocazione da parte dei lavoratori, come arrogante il richiamo al monopolio e come odiosa la divisione che gli

armatori mirano a suscitare tra i marittimi del bordo e i portuali in banchina. Invece che continuare a polemizzare sull'

autoproduzione, gli armatori, assieme ai terminalisti, dovrebbero prendere atto della nuova situazione, girare pagina e

contribuire a regolare in maniera più razionale, programmata e trasparente il mercato del lavoro portuale,

partecipando con i sindacati e sotto la regia dell' autorità portuale alla elaborazione del Piano dell' organico dei

lavoratori portuali ex artt.16, 17 e 18, dispositivo che sinora la maggior parte dei porti ha espressamente tralasciato,

nonostante la legge lo definisca il 'documento strategico di ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi in porto'.

Basti guardare a Genova, in cui in tre anni dalla sua introduzione, l' autorità ha pubblicato un documento

assolutamente insufficiente nei dati e privo di qualsiasi visione unitaria e prospettica del mercato del lavoro portuale.
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Autoproduzione: la battaglia ora si sposta all' Antitrust e alla Corte di Giustizia Europea

Sorrento (Napoli) - Giunta al termine la battaglia in Parlamento, vinta dai

portuali che hanno ottenuto l' approvazione dell' emendamento nel decreto

Rilancio (diventato articolo 199-bis) che di fatto limita l' autoproduzione

durante la sosta delle navi in banchina, ora si aprirà un nuovo fronte di scontro

perché gli armatori sono determinati a non arrendersi. Secondo quanto

appreso da SHIPPING ITALY il fronte armatoriale (rappresentato dalle

associazioni Alis, Confitarma, Assarmatori e pure Federagenti) è compatto

nel voler reagire rivolgendosi all' Autorità Antitrust e alla Corte di Giustizia

Europea per impugnare una norma che farebbe secondo loro tornare i porti

30 anni indietro. Guido Grimaldi, in occasione della Due Giorni di Alis andata

in scena a Sorrento, a domanda specifica ha confermato che se sarà quella la

linea d' azione da intraprendere dicendo: "Certamente ci muoveremo in quella

direzione". Durante il suo discorso di fronte agli associati di Alis Grimaldi ha

evidenziato il fatto che a pagare il prezzo finale di questa per lui ingiustificata

'riserva' di autoproduzione saranno le aziende e quindi i consumatori finali sui

quali verranno ribaltati gli extra-costi conseguenti. "L' emendamento come

quello sull' autoproduzione rischia di ledere la competitività del settore marittimo, in particolare per le navi impegnate

nelle Autostrade del Mare" ha detto, sottolineando l' urgenza di una maggiore attenzione verso il settore marittimo. "Si

corre quindi il rischio di tornare indietro di trent' anni, con pesanti ripercussioni sull' occupazione e un significativo

aumento dei costi per gli armatori, dal momento che si ritroverebbero a non poter più disporre del proprio personale

di bordo e, di conseguenza, tale condizione potrebbe determinare degli abusi di posizione dominante che potrebbe

inevitabilmente far perdere traffici e volumi agli armatori e a tutta la portualità italiana". Prontamente è arrivata la

replica del sindacato dei lavoratori Fit Cisl che in una nota ha scritto: 'La norma contenuta nella legge di conversione

del decreto Rilancio che regolarizza il lavoro nei porti italiani non può essere strumentalizzata, pertanto chiediamo ad

Alis di rivedere la sua posizione di contrarietà in merito. Il legislatore italiano - hanno aggiunto - quando a suo tempo

ha recepito le direttive europee in materia di liberalizzazione dei trasporti, non ha stabilito norme di impiego minime e

retribuzione minima da applicare per garantire il rispetto delle norme di sicurezza ed evitare ripercussioni sull'

occupazione. Questo ha consentito lo sviluppo di pratiche che sono state di nocumento per le lavoratrici e i lavoratori

portuali italiani e marittimi". Fit Cisl non si dice "contro la liberalizzazione perché la concorrenza genera qualità" ma ha

aggiunto che "la competizione fra imprese, nel settore dei trasporti, è sana e leale quando, a parità di condizioni di

sicurezza osservate e praticate e di qualità prodotta, la capacità organizzativa delle imprese è tale da consentire l'

offerta di un servizio a un prezzo inferiore. Negli anni invece abbiamo assistito a fenomeni distorsivi che sono andati

in tutt' altra direzione e che hanno penalizzato le aziende italiane e il profilo occupazionale del nostro Paese". Nell'

ultima parte della Due giorni di Alis Grimaldi ha teso la mano alle altre associazioni di categoria dell' armamento e

della logistica (Assarmatori inclusa) invitando all' elaborazione e alla sottoscrizione di un documento congiunto che

coinvolga anche le autorità portuali al fine di far ripartire il settore. "Cosa dobbiamo fare noi imprenditori del mare?

Abbiamo sbagliato tutto, i portuali hanno decretato uno sciopero, non si sa perché visto che hanno vinto una battaglia

ideologica che si chiama autoproduzione. Forse dobbiamo fare un' ora di sciopero, poi 2, poi 3 ore di sciopero. Ma

possiamo mai arrivare nel 2020 in un momento disastroso dell' economia come questo a dover scioperare?". A

proposito della paralisi decisionale e di investimenti delle Autorità di Sistema Portuale ha poi proseguito dicendo:
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del porto dovrebbe sponsorizzare il proprio scalo e invece si vede massacrato. Patroni Griffi a Brindisi ha fatto una

battaglia sana, volevo una concessione ci sono 9 ormeggi, e si è scatenato un inferno. Baldissara è stato massacrato

al porto di Livorno perché volevamo una concessione non provvisoria. Ma qual è la soluzione? Abbiamo avuto qui

una ministra di qualità come la De Micheli, anche il ministro Boccia, un' opposizione che vuole essere proattiva. Mi

domando: cosa dobbiamo fare? O noi non sappiamo portare le nostre istanze anche come Confitarma o il Governo

rischia di pensare che gli imprenditori sono belli sani ma rischieremo. I bilanci sono massacrati, c' è un calo tra il 50 e

il 60% dei passeggeri in Sardegna. Se alla fine ci troviamo in questa situazione e siamo tutti per ripartire, destra e

sinistra, la possiamo trovare una soluzione? Non vogliamo fare uno sciopero, fermare 24 ore massacra gli armatori e

il popolo dei trasportatori, parliamo di 10-20mila camion al giorno. Facciamo un documento congiunto tra Alis e i

porti, facciamo un tavolo condiviso'.
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Autoproduzione, ripartire dall' organico porto / L' ANALISI

Genova - Non capita spesso di assistere nelle relazioni industriali a una vittoria così netta dei sindacati nei confronti
delle associazioni datoriali. Eppure con la conversione in legge del Dl Rilancio è stata introdotta una modifica della
legge portuale 84/1994 che risolve in maniera drastica il tema dell' autoproduzione

Genova - Non capita spesso di assistere nelle relazioni industriali a una

vittoria così netta dei sindacati nei confronti delle associazioni datoriali.

Eppure con la conversione in legge del Dl Rilancio è stata introdotta una

modifica della legge portuale 84/1994 che risolve in maniera drastica a favore

dei sindacati la vexata quaestio dell' autoproduzione: l' autoproduzione resta

ma sarà consentita, alle condizioni più o meno già previste e comunque da

elencare in un prossimo decreto, solo nei porti dove non ci siano imprese e/o

compagnie portuali autorizzate a svolgere le operazioni portuali. Resta salvo

il principio della libertà di autoproduzione contenuto nella legge 287/1990 sulla

tutela della concorrenza e del mercato ma entro un sistema specificamente

regolato, quale è il mercato del lavoro portuale. Gli armatori da qualche anno

hanno risvegliato la questione dell' autoproduzione sino allora dormiente sotto

la coltre accomodante di soluzioni pattizie porto per porto, favorite dalla

difformità di interpretazioni e comportamenti delle autorità. Hanno così

cominciato a ingaggiare una serie di conflitti plateali sul piano giuridico e

sindacale, specialmente nel settore dei traghetti e delle operazioni di

rizzaggio/derizzaggio, innalzando le bandiere della libertà di impresa, della concorrenza e della competitività. Con l'

obiettivo di rendere l' autoproduzione una mera facoltà degli armatori, da gestire con procedure sbrigative in funzione

delle proprie esigenze operative e di remuneratività, e non ultimo in chiave di forza negoziale nei confronti delle

compagnie portuali. Ma quando gli armatori avevano pensato di avere guadagnato delle decisive posizioni di forza,

basti pensare ai traghetti di Caronte nei porti siciliani o a quelli di Gnv a Napoli e Genova, nei mesi scorsi ci sono

state altre due novità, che combinate alla modifica della legge hanno finito per dare scacco matto all' autoproduzione.

Il 1° gennaio 2020 è entrata in vigore la Dockers' clause, inserita nei contratti internazionali dei marittimi a seguito di

un accordo tra il sindacato mondiale (Itf, a cui sono affiliate Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti) e l' organizzazione

internazionale degli armatori (Imec, a cui aderisce anche Confitarma). La clausola recita che un armatore non può

operare in autoproduzione senza un accordo preventivo con il sindacato. È il rafforzamento di una precedente

clausola, la Non-Seafarers Work, già presente nei contratti internazionali da alcuni anni, come quello italiano 'Non-

Doms', i marittimi non comunitari a bordo di navi di bandiera italiana iscritte nel nostro Registro internazionale. Ma

presente anche nel contratto nazionale di lavoro per i marittimi italiani e comunitari, particolare essenziale che gli

armatori omettono di segnalare, per cui già oggi agli equipaggi degli armatori italiani, siano essi composti da italiani,

comunitari e non, 'non verrà richiesto, né saranno obbligati a svolgere attività di movimentazione del carico e altri

lavori tradizionalmente e storicamente svolti da lavoratori portuali senza un preventivo accordo con il sindacato dei

portuali Itf' (art.13 del Ccnl). La Dockers' Clause rappresenta dunque la riproposizione e il consolidamento di una

volontà comune delle parti, tanto dei lavoratori quanto degli armatori, di mantenere in capo ai portuali il titolo per

svolgere le operazioni relative all' imbarco e allo sbarco delle merci. Il 26 giugno 2020 è entrato in vigore il

Regolamento Ue 352/2017 che istituisce un quadro normativo per la fornitura dei servizi portuali. Un regolamento

comunitario è un atto legislativo vincolante, per cui le norme contenute disciplinano direttamente la materia a cui si
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riportate in capo al regolamento è inclusa la «movimentazione merci», che comprende insieme alle varie operazioni

di imbarco e sbarco, il rizzaggio/derizzaggio. Questo non esclude che i marittimi siano addestrati a praticarlo ai sensi

dei propri codici professionali e di sicurezza (Stcw, Csm) e che sotto questo profilo l' operazione abbia anche un

rilievo nautico, ma stabilisce che quando la nave è in porto non si può prescindere dalla regolazione dei servizi

portuali che pertanto spettano ai fornitori di tali servizi, ossia al personale dei terminal e alle imprese autorizzate a

questo scopo. Da questo punto di vista sorprende notare come la questione dell' autoproduzione non susciti alcuna

opposizione e protesta da parte dei terminalisti, che ne sono i primi penalizzati, che tocchi al sindacato farne quasi

paradossalmente le veci, forse perché essi con gli armatori sono sempre più integrati sul piano della comune

appartenenza agli stessi gruppi industriali o finanziari. In un' intervista al Secolo XIX , Marcello Di Caterina, direttore di

Alis, l' associazione promossa dal gruppo Grimaldi, il maggiore armatore italiano da sempre sostenitore della libertà

di autoproduzione, ha dichiarato che la nuova norma penalizza gli armatori perché li espone al monopolio delle

compagnie portuali che così possono condizionare costi e modalità delle operazioni. Egli ha dimenticato di osservare

che i terminalisti possono assumere liberamente il personale sotto la propria diretta organizzazione, che se impiegano

a titolo temporaneo il personale delle compagnie è evidentemente nel loro interesse economico. Inoltre , a fronte del

preteso 'monopolio della offerta' delle compagnie portuali, i terminalisti esercitano nel loro insieme un analogo

'monopolio della domanda' (monopsonio), tanto che le compagnie sono completamente soggette per legge alla

discrezionalità e indeterminatezza delle chiamate al lavoro da parte dei terminalisti senza che per essi sussista alcun

onere. Questo assoluto squilibrio contrattuale consente ai terminalisti e dietro di essi agli armatori di negoziare a

proprio favore, com' è tipico dei monopoli della domanda, sia le tariffe che il numero di avviamenti sino a ottenere in

molti casi condizioni sub-standard proprio perché comparabili con il dumping del costo delle ore straordinarie di bordo

di autoproduzione, soprattutto se prestate da lavoratori non-doms. Ecco perché la rivendicazione e la pratica da parte

degli armatori dell' autoproduzione vengono sentite come una provocazione da parte dei lavoratori, come arrogante il

richiamo al monopolio e come odiosa la divisione che gli armatori mirano a suscitare tra i marittimi del bordo e i

portuali in banchina. Invece che continuare a polemizzare sull' autoproduzione, gli armatori, assieme ai terminalisti,

dovrebbero prendere atto della nuova situazione, girare pagina e contribuire a regolare in maniera più razionale,

programmata e trasparente il mercato del lavoro portuale, partecipando con i sindacati e sotto la regia dell' autorità

portuale alla elaborazione del Piano dell' organico dei lavoratori portuali ex artt.16, 17 e 18, dispositivo che sinora la

maggior parte dei porti ha espressamente tralasciato, nonostante la legge lo definisca il 'documento strategico di

ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi in porto'. Basti guardare a Genova , in cui in tre anni dalla sua

introduzione, l' autorità ha pubblicato un documento assolutamente insufficiente nei dati e privo di qualsiasi visione

unitaria e prospettica del mercato del lavoro portuale. *Esperto di lavoro portuale.
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Onorato (MSC): "Due navi pronte a metà agosto. Ma il governo sia chiaro sui tempi"

Ginevra - "Noi siamo pronti, stiamo solo aspettando le autorizzazioni

necessarie a riprendere in modo graduale le nostre attività. Per i lavoratori e

per l' industria è essenziale che l' uscita dal blocco dovuto alla pandemia

avvenga il prima possibile. Purtroppo, in un momento in cui la nostra

ripartenza potrebbe dare una spinta di lungo termine anche a quella delle

economie connesse a tutti i settori - dall' agricoltura per i rifornimenti, alle

strutture che servono i turisti, i porti e oltre - che dalle crociere dipendono, l'

ultimo Dpcm ha rimandato la decisione al 31 luglio senza dare chiarezza su

cosa succederà dopo". Lo ha detto l 'ad di MSC Crociere, Gianni Onorato , al

Corriere della Sera in edicola oggi. Ma quando ripartiranno le navi MSC? "Noi

eravamo pronti per inizio agosto, ora speriamo entro la metà di agosto di

mettere in funzione almeno due unità navali, in modo da riavviare la nostra

attività gradualmente e in sicurezza, dopo un blocco che è stato improvviso e

totale. Una delle due navi farà scalo nei porti del Mediterraneo occidentale, l'

altra in quello orientale . In questo modo circa mille marittimi italiani oggi a

casa senza lavoro rientreranno in servizio, così come la ripresa delle nostre

attività darà la possibilità di fare uscire dalla cassa integrazione dipendenti nostri di terra e quelli degli altri comparti a

noi legati. Lo scorso anno, in questa stagione 45 navi da crociera di varie nazionalità solcavano il Mediterraneo. In

questo momento, nessuna". "Bisogna considerare che non si può riaprire da oggi al domani, che sono necessari

tempi 'tecnici' per la ripartenza - ha aggiunto Onorato - dall' emissione dei biglietti, all' attivazione dei servizi , da quelli

portuali di base fino a quelli a terra. Per questo è indispensabile dare chiarezza sui tempi". +++ Vuoi essere informato

in tempo reale? Entra a fare parte della nostra comunità Telegram: clicca qui per informazioni +++
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